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l'ae- 


confronto è stato immediato, 
reo era molto più piccolo. Ho pen- 
sato allora ad un pianeta o ad una 
luce in cima ad una montagna e so- 
no rimasto cinque minuti buoni in 


osservazione. Il cielo era terso e si 
vedeva bene ad occhio nudo”. 

“Io l’ho vista da Clusone, dal ter- 
razzo di casa mia, alle ore venti cir- 
ca”, ci racconta Vladimir Lazzarini, 
un altro dei tecnici di Antenna 2. 
“Ero con mia moglie e mia figlia; si 
vedeva benissimo a occhio nudo. 
La sera dopo l'ho rivista. Era sem- 
pre nello stesso punto e pulsava, 


“ ro con mia mo lie 
En; mia n mia mog si 


vedeva benissimo a oc- 
chio nudo. La sera dopo 
l'ho rivista. Era sempre 
nello stesso punto e 
pulsava, ma non poteva 
essere una stella”. 


ma non poteva essere una stella. 
Era una luce che non avevamo mai 
visto prima, era nella valle ed emet- 
teva dei fasci di luce rossa e blu”. 

Effettivamente dopo i primi av- 
vistamenti, e dopo che Antenna 2 
aveva mandato in onda il filmato, 
le segnalazioni cominciarono a 
fioccare copiose. “Due giorni do- 
po”, ci racconta un altro tecnico 
televisivo, “l'hanno vista sopra le 
Fiorine di Clusone. Ho ricevuto un 
paio di telefonate di gente che di- 
ceva di aver visto le luci nel cielo, 
ma di pomeriggio. Altri ancora 
hanno chiamato segnalando strane 
luci sempre in zona, a Pizzo For- 
mico, Fiorine e Gazzanigo”. 

Fra queste persone c’era anche 


L’UFO filmato 

a Como, mentre 
si alza sopra 

il monte 
Generoso. 
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vanni XXIII, 4 - Mortara (PV). 


la signora Nadia Scainelli di Fiori- 
ne, una frazione di Clusone. “Il 
giorno 11, era domenica pomerig- 
gio”, è il suo racconto, “stavo pas- 
seggiando con i miei genitori in 
una vicina pineta. Erano le due 
quando ad un certo momento ho 
visto in cielo un oggetto che sem- 
brava riflettere la luce del sole. Era 
fermo al di sopra delle case. Lo in- 
dico ai miei genitori ed in quel 
momento l’UFO si sposta di scatto 
e si ferma di nuovo. Ho modo di 
osservarlo bene: è una struttura 
metallica lenticolare. Si muove con 
un altro scatto, silenziosissimo, e 
poi scompare nel nulla. Sono ri- 
masta di stucco”. 


IL BOLIDE VERDE 


Stesso stupore trapela dalle pa- 
role di Ireneo e Davide Varoli, pa- 
dre e figlio, che a Stagno Lombar- 
do, nelle campagne cremonesi, 
hanno avvistato qualcosa di simile, 
il giorno 26. 

“Erano le dieci e mezza di se- 
ra”, ci racconta Ireneo Varoli, “ed 
ero appena uscito dal garage 
quando ho visto una strana luce, 
sospesa sopra una cascina. Ho 
chiamato mio figlio Davide, che 
era a letto a dormire, e gli ho det- 
to di venire in cortile. Tutti e due 
abbiamo osservato quella luce”. 
Aggiunge Davide: “Tutto ad un 
tratto, la luce si è spostata e, silen- 
ziosamente, ha puntato verso di 
noi, passando sopra le nostre 
teste. Abbiamo potuto guardar- p> 
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UFOLOGIA 


MADONNE o UFO? 


iversi ufologi sostengono che dietro molte apparizioni 

mariane si celino in realtà manifestazioni aliene, ma- 

scherate con simbolismi sacri per non allarmarci. Que- 
sta curiosa ipotesi è stata divulgata in Italia nel 1991 dal socio- 
logo Roberto Pinotti e dal chimico Corrado Malanga nel libro 
“I fenomeni BVM, le apparizioni mariane in una nuova luce” 
(oscar Mondadori), dove BVM stava per Beata Vergine Maria, 
la figura religiosa dietro la quale si celerebbero gli E.T. 

Pinotti e Malanga, a sostegno della propria tesi, hanno 
confrontato ed incrociato diverse apparizioni mariane (Fati- 
ma, Medjugorje, Crosia, Borgosesia novarese) caratterizzate 
anche dalla comparsa di UFO nel cielo. 

La nostra collaboratrice Laura Pisani ha rintracciato infine al- 
cuni episodi lungo il “corridoio aereo novarese” (dal Ticino lom- 
bardo a quello piemontese, meta preferita degli UFO) che par- 
rebbero confermare questa corrispondenza. Ecco cosa ha dichia- 
rato Laura Pisani: “Il novarese è una zona che fu particolarmen- 
te ricca di apparizioni, nei secoli passati, di figure etichettate co- 
me celesti. Non si contano poi i miracoli avvenuti lì. Ad Ossola, 
Re e sul Sacro Monte di Orta vi sono delle immagini sacre che 
hanno pianto o sanguinato, fra il 1492 ed il 1538. Lo stesso è ac- 
caduto a Vacciago di Novara, non lontano da Orta (quest'ulti- 


ma località è spesso interessata da fenomeni mariani, si veda 
“Oltre” n. 4 e 19, e da avvistamenti UFO, come la comparsa di 
un globo di luce sopra il lago, nel settembre 1978)”. 

“Secondo le antiche cronache di Orta”, prosegue la studio- 


sa, “a Vacciago il 28 maggio 1543 accadde un altro evento 
miracoloso. Una figura di luce ‘simile ad un sole’, identifica- 
ta con la Madonna, apparve ad una giovane pastorella muta, 
tale Giulia Manfredi, ridandole la parola. Un episodio pres- 
soché identico si ripeté, agli inizi del secolo seguente, non 
molto distante, a Varallo Pombia, in un'altra zona oggi ricca 
di avvistamenti UFO e di eteriche presenze. Un affresco nella 
chiesa del paese ricorda l'ennesima apparizione mariana, ed il 
prodigio che restituì la parola ad una giovane contadina sor- 
domuta. Particolare curioso di questo episodio è che, in cam- 
bio di questa grazia, la ‘Madonna’ pretese di portarsi via una 
mucca. Che se ne faceva la Madonna di una mucca? Viene da 
pensare che l'episodio, deformato dalla devozione popolare, 
possa avere celato un evento ufologico. È noto che in moltis- 
simi casi gli alieni si siano dimostrati assai interessati al no- 
stro bestiame - si pensi ai rapimenti e alle mutilazioni di ani- 
mali - ed in particolar modo alle mucche”. 

In questa zona, che un tempo fu ricca di eretici seguaci di 
fra" Dolcino, un monaco che riteneva che il cosmo fosse abita- 
to, le apparizioni insolite, anche moderne, non si contano 
più. Valga il caso (da noi presentato su “Oltre” n. 12), di 
una ragazza pombiese che una mattina si è trovata quattro 
strane figure eteree in camera da letto. “Potevano essere an- 
geli”, ha dichiarato la testimone. Ma gli esperti di rapimenti 
UFO, che ben conoscono la casistica delle cosiddette “intru- 
sioni in camera da letto”, la pensano diversamente. 


Le targhe che ricordano 
le apparizioni di Varallo 
e Vacciago. 


la bene, da sotto. Poi, silenziosa 
come era venuta, si è allontanata 
verso Cremona”. 

Particolare curioso, non riporta- 
to dalla stampa: sia nel caso di 
Clusone che in quello di Stagno 
Lombardo l’UFO aveva due luci 
nella parte bassa dello scafo. La 
descrizione dei testimoni, distanti 
nello spazio e nel tempo, su que- 
sto punto coincide. 

Ma il bello doveva ancora ve- 
nire. Dopo i primi avvistamenti ri- 
portati dalla stampa, diverse per- 
sone da tutta la provincia di Cre- 
mona cominciavano a segnalare 
strane presenze nel cielo. L”11 
febbraio, poco dopo le ore 18, 
una dozzina di automobilisti bloc- 
cavano le auto e si riversavano in 
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strada per osservare uno strano 
bolide verdastro con scia, in cadu- 
ta parabolica. Nello stesso mo- 
mento a Casteggio, nel pavese, la 
scena si ripeteva pressoché iden- 
tica. Anche qui diverse automobili 
si fermavano, all’altezza dell’iper- 
mercato, per osservare quella 
“strana stella cadente che, molto 
lentamente, solcava il cielo” 
scomparendo dietro le colline 
dell'Oltrepò pavese. Stessa de- 
scrizione arrivava da S. Colomba- 
no al Lambro, nel lodigiano, dove 
due automobilisti, marito e mo- 
glie, vedevano “una grossa luce, 
blu intensa, a forma di razzo, che 
si allontanava verso Orio Litta”. 
Alle sedi lombarde del CUN in 
quei fatidici giorni arrivarono te- 


lefonate anche dal Piemonte, dalla 
Romagna, dal Lazio e persino dal- 
la Svizzera, segno che l’oggetto, 
evidentemente a quota molto al- 
ta, era stato visto da molti. Sebbe- 
ne le segnalazioni facessero pen- 
sare ad un meteorite, a Caorso, 
nel piacentino, una signora aveva 
visto l'oggetto alzarsi in cielo e 
schizzare via verso le stelle. Un 
comportamento un po’ anomalo 
per una stella cadente. 


FILMATO ANCHE A COMO 


Meteoriti a parte, in questi ulti- 
mi mesi gli ufologi del CUN lom- 
bardo hanno accumulato una mo- 
le impressionante di prove del 


” 


A Davide Varoli, il giovane di Sta- 
gno Lombardo che ha visto PUFO. 


A Ireneo Varoli nel cortile 
dell'avvistamento. 


A Nadia Scainelli indica il punto in 
cui è scomparso İ”UFO di Fiorine. 


passaggio degli UFO durante l'in- 
verno. “Abbiamo diversi filmati”, 
ha dichiarato Elenio Salmistraro, 
uno degli esperti del CUN che ha 
seguito da vicino l'ondata cremo- 
nese, assieme all'esperto aeronau- 
tico Amos Migliavacca. “A Cluso- 
ne la ‘luce’ è stata filmata due vol- 
te. La seconda volta venti giorni 
dopo la prima. È stato uno dei ca- 
meraman di Antenna 2, Vladimir 
Lazzarini, che, vedendo che il mi- 
sterioso oggetto era ricomparso 
nella valle di Cerete, ha potuto fil- 
marlo in condizioni migliori, mes- 
so sull”avviso dalla precedente 
esperienza. Bussola alla mano, 
Vladimir ha filmato passo dopo 
passo le evoluzioni del disco lumi- 
noso, commentando ogni sposta- 
mento della telecamera, ogni in- 
grandimento, ogni movimento 
dell'oggetto in base alla direzione 
indicata dalla bussola. Abbiamo 
mostrato i filmati ad alcuni esperti 
cinematografici e tutti hanno con- 
cordato che le ‘pulsazioni’ dell’og- 
getto sono realmente anomale. 


“spazio di cielo 
compreso tra i due 
„alberi, dove h 4 

puro di Cluso. 


Esaminato al computer, il filmato 
risulta autentico. L'oggetto miste- 
rioso non è un velivolo convenzio- 
nale, una stella, un pallone sonda 
o quant'altro di conosciuto. Rima- 
ne un UFO, un oggetto volante 
non identificato nel vero senso 
della parola. Un altro filmato è sta- 
to poi girato, più o meno nello 
stesso periodo, nel comasco”. 
Protagonista di questo ennesimo 
incontro ravvicinato, un elicotteri- 
sta della Val Maira. “Ho notato la 
strana luce sulla verticale del mon- 
te Generoso”, ha dichiarato il testi- 
mone, “e, senza perdere tempo, 
ho preso la telecamera e l’ho fil- 
mato. Era un oggetto luminoso 
che volava ad una velocità incredi- 
bile. Manovro la cloche di un eli- 
cottero dal ‘94: escludo nel modo 
più assoluto che si trattasse di un 
aeromobile convenzionale”. 


GLI UFO suL LARIO 


“Anche Como è da tempo al 
centro di un'intensa attività UFO”, ci 
racconta Marco Guarisco, responsa- 
bile del CUN lariano. “Attorno al 20 
febbraio sono state una cinquantina 
le testimonianze provenienti dalla 
vicina Svizzera, soprattutto da Bel- 


UT utto cü un tratto, 
la luce si è spo- 


stata e ha puntato ver- 
so di noi, passando so- 
pra le nostre teste. Poi, 
silenziosa come era ve- 
nuta, si è allontanata 
verso Cremona”. 


linzona e dal Canton Ticino. In Val- 
malenco un informatore farmaceuti- 
co si è trovato di fronte una miste- 
riosa sfera luminosa, mentre un po- 
liziotto di Gironico ha notato un og- 
getto grigio metallizzato sospeso 
nell’aria. L'uomo stava transitando 
in macchina, assieme alla moglie, 
diretto a Como; è sceso dalla vettu- 
ra per osservare meglio: l'oggetto è 
rimasto immobile per alcuni minuti, 
poi è scomparso nel nulla. In prece- 
denza, il 17 gennaio, testimone del- 
la comparsa di un globo di luce ver- 
so Cantù era stata una guardia giu- 
rata che stava portando il cane a 
passeggio”. 

“I globi verdi”, aggiunge Giu- 
seppe Monticelli, del CUN di Lodi, 
“sono stati visti, il 18 febbraio, an- 
che nel cielo della Spolverina, in 
provincia di Mantova, e a Parma. 
La gente ha segnalato anche og- 
getti rossi e blu, le stesse luci che 
si vedono nel filmato di Clusone. 
Da Sospiro, nel cremonese, è arri- 
vata la testimonianza di un esper- 
to di astronomia, che ha visto un 
UFO rossiccio che si muoveva len- 
tamente dall’alto in basso. Fra i te- 
stimoni c’è stato anche un ex as- 
sessore comunale”. E il diretto in- 
teressato, il dottor Luigi Quadri, 
conferma: “Andavo a Brescia e ho 
visto il bolide verde sopra le colli- 
ne. Era una specie di stella caden- 
te molto grande, color verde chia- 
ro”. Anche un altro assessore, 
questa volta della vicina Bordola- 
no, ha confermato l’avvistamento. 

Come si vede, assistiamo a una 
successione impressionante di avvi- 
stamenti, a un gran numero di testi- 
moni, tutti credibili, a una serie di 
dettagli coincidenti. Teniamo gli oc- 
chi puntati verso il cielo: gli UFO so- 
no tornati in casa nostra. j 
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TORTURE SOPRANNATURALI CHE NON TROVANO SP 


Tutto un paese terrorizzato dagli 
strani graffi ai polpacci di cui sono 
vittime le ragazze della scuola 


ASSALITE NEL LETTO 


DA UNA BESTIA INFERNALE 


II misterioso aggressore cammina su due gambe 
come un essere umano ma ha un volto orribile 
e dei capelli lunghi e — come 7—” 


CATANZARO - "Non può essere stato altri che 
il diavolo", in paese lo dicono tutti e anche gli 
investigatori della polizia hanno dovuto arren- 
dersi a quello che non riescono a capire. Non 
può essere spiegato se non con l’intervento di 
una forza soprannaturale quello che sta acca- 
dendo a un'insegnante e a cinque sue allieve di 
una scuola elementare della provincia. 


La loro pelle, sulle gambe, 
è solcata da graffi ed esco- 
riazioni e ai raggi X appa- 
iono, tra la carne dei pol- 
pacci, tantissimi aghi. Ma 
chi le ha ridotte così? Qui 
sta il mistero. Tutte e sei 
queste persone hanno su- 
bito attacchi misteriosi. 

Margherita, una ragazzi- 
na di dieci anni, dice di 
avere visto entrare nella 


sua camera da letto, di 
notte, un essere mostruo- 
so, con i capelli come il fil 
di ferro, i denti gialli, le 
orecchie a punta, la pelle 
piena di pustole e gli occhi 
fiammeggianti. Quella 
creatura orribile le ha 
strappato le coperte e le si 


è avventata addosso. Mar- 
gherita ricorda solo di 
avere sentito dolori atroci 
e, quando si è ritrovata so- 
la nel letto, le sue gambe 
erano tutte sanguinanti. 
Nessuna porta o finestra 
era stata forzata e tutta la 
casa era in ordine. 

La sua compagna Concet- 
tina, undici anni, dice di 
essere stata anche lei ag- 
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e LE GAMBE di due ragazze con i segni lasciati da quello 
che loro affermano essere il diavolo 


Qualcuno però pensa che possa 
trattarsi dell’opera di alieni come 


sarebbe avvenuto anni fa in Usa 


e LA PRIMA VITTIMA è sta- 
ta la giovane insegnante 


gredita di notte da una 
"bestia. ributtante, che 
camminava su due gambe 
come un uomo, ma aveva 
il viso orrendamente de- 
turpato e i capelli ispidi 
come serpenti". Concetti- 
na ha urlato di dolore 
quando quell’essere le ha 


affondato le unghie nella 
carne e i genitori, accorsi, 
l’hanno trovata sola, nel 
letto pieno di sangue. An- 
che in questo caso, non si 
sa come la misteriosa 
creatura sia entrata in ca- 
sa. Tutto era chiuso e tutto 
era in ordine. 

Dopo questo episodio, 
Concettina si è ritrovata 
diverse volte, inspiegabil- 
mente, gli abiti strappati e 
ridotti a brandelli, mentre 
di nuovo si sentiva lacera- 
re la pelle. 

Una forza invisibile sta 
perseguitando anche Ro- 
saria, dieci anni. 

Pure lei di tanto in tanto 
si ritrova gli abiti strap- 
pati e sente dolori atroci 
alle gambe: "Come se un 
gatto arrabbiato mi stes- 
se graffiando con le un- 
ghie furiosamente", e ri- 
mane lì con le gambe 
sanguinanti, senza aver 
visto nessuno. 

Altre due ragazzine perse- 
guitate sono Anna e Fran- 
cesca, amiche inseparabi- 
li che ormai vivono con 
l'incubo di sentire, all”im- 
provviso, quel dolore lan- 
cinante dato dagli aghi 
che si conficcano nei loro 
polpacci. 


Non si vede nessuno in- 
torno, ma loro si sentono 
immobilizzate da una for- 
za incontrastabile e dopo 
un po’ le gambe sono sol- 
cate di graffi e sanguina- 
no. Pare che però tutto sia 
incominciato con la loro 
insegnante, Adelina M., 


una biondina (ossigenata) 
minuta di 23 anni. 


E” stata la prima a soffrire . 


di questi assalti misterio- 
si, già quattro anni fa: 
"Una notte mi sono sentita 
risucchiare fuori del letto 
e trascinare in cortile - di- 
ce -, li mi è apparsa una 
donna-fantasma che mi ha 
rapato a zero con un col- 
tello. 

"Mi ha anche ferito alla 
testa". 

La giovane però, allora, 
non ne aveva parlato con 
nessuno, si era comprata 
una parrucca ed aveva 
aspettato che le ricresces- 
sero i capelli. Ma dopo 
qualche tempo sono inco- 
minciate le torture alle 
gambe, e ora la stessa cosa 
sta accadendo alle sue al- 
lieve. 

Messo al corrente dell’in- 
spiegabile e spaventoso 
fenomeno, il parroco non 
parla, non prende posizio- 
ne, tanto meno tira in bal- 
lo il demonio. 

C’é anche qualcuno che 
insinua che queste perso- 


ne, in preda ad una specie. 


di delirio, possano essersi 
prodotte quelle ferite da 
sé. Ma il medico che le ha 
visitate lo esclude: "Ho 


DIAVOLO 


visto come dozzine di 
aghi tra la loro carne. Nes- 
suno potrebbe infliggersi 
una tortura simile da sé. 
Tanto meno ragazzine di 
dieci anni". 

Cos'è stato allora, un gio- 
co sadico della maestra? Il 
medico esclude anche 


questo: "Adesso questa 
giovane è terrorizzata, ma 
non presenta turbe psichi- 
che così gravi da giustifi- 
care atti del genere. E poi 
come sarebbe entrata in 
casa delle ragazze di not- 
te, senza forzare né porte 
né finestre?”. 

Allora è stato davvero il 
diavolo? Il medico allarga 
le braccia. Dove la sua 
scienza non arriva, si ar- 
rende. 

Ma c’è un’altra ipotesi, 
che viene dall America. 
Anni fa, in tutti gli Stati 
Uniti, erano emersi alcu- 
ni episodi di persone rapi- 
te ed esaminate per qual- 
che ora dagli alieni. Una 
volte rilasciate, non ricor- 
davano più nulla, solo sot- 
to ipnosi era saltata fuori 
la verità. Ma c’è un altro 
particolare sconcertante. 
Alcune di queste persone 
rapite, in particolare le 
donne, avevano delle ci- 
catrici sulle gambe. Pro- 
babilmente gli alieni ave- 
vano asportato campioni 
dei loro tessuti per analiz- 
zarli. 

Qualche cosa di analogo 
potrebbe essere successo 
in Calabria. Rimane da 
spiegare come avrebbero 


fatto ad introdursi nelle 
case con porte e finestre 
chiuse, ma qui l'amnesia 
che sempre insorge in 
questi casi potrebbe impe- 
dire alle giovani protago- 
niste di questa spaventosa 
avventura di ricordare 
particolari importanti. 


di Stefano Grassi 
Foto Action Press/Granata 
Press Service - Uno Press 
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Rachel, Nevada, 
gli Ufo sono di ca- 
sa. Gli avvista- 
nenti non si con- 
tano più. A differenza di Ro- 
swell, la cittadina del New 
Mexico dove nel 1947 un 
mezzo extraterrestre si sareb- 
be schiantato senza lasciare 
superstiti (da cui le contro- 
verse immagini dell”autopsia 
di un alieno che hanno fatto il 
giro del mondo), qui nel de- 
serto americano del Nevada, 
una decina di anni fa, Mr. E.T. 
ci sarebbe arrivato vivo e ve- 
geto con il suo disco volante. 
Purtroppo per lui, sarebbe fi- 
nito nelle mani dei servizi di 
sicurezza Usa che l'avrebbero 
tenuto recluso in una base se- 
gretissima, quella che gli ufo- 
logi chiamano Area 51. Il 14 
aprile "97 un'emittente ca- 
liforniana ha trasmesso le 
sconcertanti immagini 
dell'interrogatorio di un alie- 
no, girate proprio in questa 
base. «Sorrisi» ve le propone 
in esclusiva europea. Molti e- 
sperti sono convinti che siano 
le prime autentiche foto di es- 
seri extraterrestri viventi. 
Tutto ciò è documentato da 
una registrazione di tre minu- 
ti realizzata all’interno della 
base da un testimone, nome 
in codice «Victor», che rifiuta 
di rivelare la sua identità per 
timore di ritorsioni governati- 
ve. Le immagini, a colori e 
prive di audio, mostrano l'a- 
lieno protetto da uno scher- 
mo antisettico per evitare 
contaminazioni. Nello 
sfondo si intravedono due 
figure umane. Il testimone 
spiega che il primo, in abiti 
civili, è un medium utilizza- 
to per comunicare telepati- 
camente con l'essere, men- 
tre il secondo, in divisa 
militare, è un alto ufficia- 
le dell'esercito. 5 
Lextraterrestre, di pic- 
cola statura, carnagione 
beige, grandi occhi neri, 
cranio gigantesco a for- 
ma di pera, è visibilmen- 
te sofferente. Nella parte 
più scura del video si no- 
tano le lucette blu lam- 
peggianti di una apparec- 
chiatura medica che ne re- 
gistra il battito cardia- 
co, più lento di quel- 
* continua a pag. 61 
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Sopra, la base militare 
dell’Area 51 nel Nevada 
(Usa). A lato e sotto, 

nei disegni, l'interno della 
base: secondo 

le testimonianze, 

gli alieni 


ee sono isolati 


per evitare 


= contaminazioni 


mentre i dischi 
volanti si trovano 
in un hangar 
sotterraneo. 


EXTRATERRESTRI: 
LE FOTO ESCLUSIVE 
DI UN CASO SENSAZIONALE 


Nella foto grande, 
l'eccezionale 
documento: il volto 
dell'extraterrestre 
mentre viene assistito 
da due medici. 
L'immagine proviene 
da un videotape 
trafugato dall'Area 51 
da un alto ufficiale: 
in basso, a destra. 
èvisibile il time code 
con la sigla «DNI», 
il servizio segreto 
della Marina Usa. 


— ATTUALITÀ». 


A lato, il disegno di un disco 
volante atterrato nell'Area 51. 
In basso, David Adair, il fisico 
spaziale che avrebbe esaminato 
l'astronave: «Una cosa è sicura: 
non era un oggetto terrestre». 


Una base militare, 
nel deserto 

del Nevada, di cui 
il governo Usa nega 
perfino l’esistenza. 
Gli ufologi di tutto il 
mondo la conoscono 

come Area 51. 

Da lì sarebbe uscito 
il documento 
che «Sorrisi» pubblica 
in queste pagine 
con la testimonianza 
di «Victor», l'ufficiale 
americano autore 
dello sconvolgente 
filmato 


Li 
DNI/27 04:02:58:18 
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L'AUTOSTRADA 


Sopra, la Nevada Route 375, 
ribattezzata Extraterrestrial 
Highway, attraversa la cittadina 
di Rachel. In questa zona 

si sospetta che sia localizzata 
la famosa Area 51, la base 
militare. in cui sarebbero reclusi 
gli extraterrestri e custodite 

le navi spaziali aliene in hangar 
corazzati costruiti a decine 


di metri di profondità. 


IL MUSEO DI E.T. 
A sinistra, John 
Price, fondatore del 
Museo di Roswell, 
mostra il modellino 
che riproduce 

in scala il disco 
volante precipitato 
nel deserto 

del New Mexico 

a pochi chilometri 
dall’abitato 

di Roswell. A destra, 
il punto esatto 

in cui l'Ufo sarebbe 
caduto: secondo 
diversi testimoni 
accanto al relitto 
c’erano i corpi senza 
vita di alcuni alieni. 


Extraterrest 


.. Highway 


® 


Wel Museo degli: 


Fs 
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AUTOPSIA:ALIENA ~ 
A lato} una sezione 
“di Roswell, nello Stato ` 
del New Mexico; = 
che-riproduce la sala — 
in cui sarebbe sfata- 
fatta.Pautopsia 
sui corpi degli alieni 
rinvenuti accanto 
al disco volante 
precipitato il 2 luglio '47. 
“Air Force ha sempre 
smentito ma in molti 
a Ro ‘sono pronti 
a gitwaté di aver visto 
il relitto nel deserto.. lt 


SITE CALL 
623-4043 
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lo umano. D”improvviso le 
pulsazioni accelerano in mo- 
do disordinato quando l’ex- 
traterrestre muove a strattoni 
la sua testa enorme in quello 
che sembra uno spasmo dolo- 
roso. Due medici, con i volti 
coperti da maschere, entrano 
precipitosamente nella stanza 
illuminando il volto dell’alie- 
no, gli fasciano la testa e gli 
detergono la bocca. Qui il vi- 
deo s'interrompe. 

Alcuni specialisti statuni- 
tensi di tecniche video sono 
stati invitati a esaminare il 
nastro. Mentre Rick Baker e 
John Criswell si sono detti 
scettici sull’autenticita del do- 
cumento, Jim Dilettoso, l'au- 
tore degli effetti speciali del 
film «Titanic», non crede che 
sia un falso. «Ho esaminato il 
filmato minuziosamente», ha 
sostenuto. «L'ho controllato 
fotogramma per fotogramma 
e non ho trovato nemmeno la 
più piccola discontinuità. 
Non ci sono salti né tagli di 
alcun tipo. Il senso logico mi 
direbbe che è una manipola- 
zione. Ma per l’analisi tecnica 
il filmato è originale». 


qılsan del reperto 
si sono dichiarati anche 
Robert Dean, un analista mi- 
litare che attualmente guida 
un movimento negli Stati U- 
niti per ottenere dal Congres- 
so la declassificazione dei do- 
cumenti top secret su Ufo e a- 
lieni, e Sean David Morton, 
autore di un libro cult in Usa 
sulla base segreta dell'Area 
51. A riprova della veridicità 
della registrazione, Morton 
ha fatto notare che nel video- 
tape è sempre visibile il ti- 
me code preceduto dalla 
sigla «DNI», che sta per 
Department of Naval 
Intelligence, il servizio 

che sovrintende all’area 
segreta. Fino alla compar- 

sa di questo filmato, un 
vero e proprio «X-File» 
che finalmente squar- 
cia il velo di assoluta 
segretezza che per an- 
ni ha avvolto la miste- 
riosa Area 51, l’unica 
testimonianza diretta 
dell’esistenza della ba- 
se era quella di David 
Adair, un ex consulen- 
te della Nasa, che sa- 
rebbe stato invitato a e- 
saminare un velivolo 


* continua a pag. 63 


Sopra, il colonnello 
dell’US Air Force, 
John Haynes, 
presenta 

al Pentagono 

il rapporto che in 
231 pagine dichiara 
chiuso il caso 
Roswell. Secondo 

i militari, quelli che 
furono scambiati 
per alieni non erano 
che manichini 
utilizzati per una 
serie di esperimenti 
tra il '54 e il 59 
(foto a lato). «L’Ufo 
Crash è del ”47? La 
gente confonde le 
date», dice Haynes. 


UN UFO CHIAMATO «SIERRA SAM» 
Sopra, gli ufficiali dell'US Air Force 
Eugene Schwartz e Raymond Madson 
in posa per una foto con «Sierra Sam», 

il manichino da esercitazione usato negli 
esperimenti che intendevano verificare 

la possibilità di fornire ai piloti una via 

di scampo in emergenze a grandi altezze. 
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MI-4-3/1/79XILANO Una ripresa dell"0?0 avvistato stamane n 
cielo di Milano, eseguita e distribuita dalla Polizia Scien 
fica =A NSA FOTO Xps/EP 
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Illustrazione Porro&Dalia 


extraterrestre, conservato in 
un hangar sotterraneo. 

Dopo la trasmissione del vi- 
deo, «Victor», con le fattezze 
del volto e la voce contraffatti, 
si è fatto intervistare dalla rete 
Tv sostenendo che l'interroga- 
torio è parte di una lunga ope- 
razione di esame degli alieni 
catturati in seguito all abbatti- 
mento o alla caduta del loro 
Ufo. «Non ho partecipato agli 
interrogatori, ma ho visto l'a- 
lieno con i miei occhi», ha di- 
chiarato «Victor», che afferma 
anche di essere la prima per- 
sonalità di alto livello del- 
l'Area 51 a svelare i segreti 
dell”extraterrestre. Il presunto 
testimone oculare ha raccon- 
tato di essere riuscito a trafu- 
gare il frammento del filmato 
durante l'operazione di river- 
saggio della registrazione su 
supporto digitale. 


gr reno: ha rac- 
contato, «cominciò alla 
fine del 1989 e proseguì per 
oltre un mese con diverse se- 
dute, che duravano dalle tre 
alle cinque ore. Vi partecipa- 
rono scienziati appartenenti a 
varie discipline». Secondo 
«Victor», l'alieno avrebbe ri- 
velato solo dettagli secondari 
sulle tecnologie dei dischi vo- 


GLI UFO DI CASA NOSTRA 


l 24 aprile 1990, alle 8,15, due piloti milita- [ - 
ri italiani, durante un volo di addestramen- 

to nei cieli laziali, notano un oggetto di for- 
ma sferica che si mantiene a distanza co- 
stante dal loro velivolo, spostandosi con 
«sorprendenti accelerazioni istantanee». 


L'avvistamento si protrae per 6 minuti. 
Quando l'aereo tenta di avvicinarsi, l'ogget- 
to si allontana a velocità sconosciuta. E uno 
dei 111 casi ufficiali di avvistamento di Ovni, 
la sigla che in italiano sta per Ufo: Oggetti 
volanti non identificati. Ma dai registri 
dell'Aeronautica militare risulta solo una mi- 
nima parte degli Ufo segnalati in Italia. Se- 


condo i dati del Cisu, il Centro ita- 


A TU PER TU CON L’ALIENO 
A lato, l'identikit di un alieno 
riprodotto dal libro «Alieni in Italia» 
(Edizioni Mediterranee). In alto 

a sinistra, la distribuzione 
geografica degli avvistamenti. 

In alto, una foto eseguita dalla 
polizia scientifica della Questura 
di Milano che riprende un Ufo 
avvistato il 3 gennaio ”79. 

Qui sopra, lo strano cerchio 

_ comparso 


lanti. «Probabilmente», ha ag- liano di studi ufologici, in 40 anni | Lei crede negli in un campo 
giunto, «molti elementi trop- nel nostro Paese gli avvistamenti | extraterrestri? vicentino dove 
po complessi sono andati per- sono stati almeno 10.000 e quasi 4 il 22 luglio '95 
duti nella comunicazione te- 600 gli «incontri ravvicinati». Come due fidanzati 
lepatica. La tecnologia aliena, quello del 9 ottobre 1984, quando si sono trovati 
evidentemente, è così avanza- un contadino di Prata (Avellino) si faccia a faccia 


ta che anche per i più brillan- 
ti scienziati è impossibile af- 
ferrarne i concetti di base. È 
come se un professore di fisi- 
ca tentasse di tradurre i prin- 
cipi della meccanica quanti- 
stica nel linguaggio delle 
scimmie». 

«Che ne è stato dell”extra- 
terrestre?», gli ha chie- 
sto infine l’intervistato- 
re, «Non so se sia so- 
pravvissuto all’interro- 
gatorio», ha risposto 
«Victor». «Di sicuro non 
è stato rimandato a ca- 
sa. Ma non sembra 
che gli extraterrestri 
abbiano, come noi, 
cognizione della mor- 
te. Forse», ha concluso 
«Victor», «loro sanno 

cosa viene dopo». 
Stefano Grassi 


imbatté in un essere, alto circa un 
metro e 30, che si muoveva so- 
speso da terra. Subito dopo il te- 
stimone vide un oggetto volante. | 
Carabinieri rilevarono diverse im- 
pronte e una serie di fori conici nel 
terreno. Dal lontano 24 giugno 
1947, quando Kenneth Arnold rac- 
contò di aver visto dei corpi volan- 
ti simili a piatti nei cieli di Washing- 
ton («flying saucers» li definirono i 
giornali: erano nati i dischi volanti), 
gli avvistamenti nel mondo sono 
stati centinaia di migliaia. Dagli 
studi risulta, però, che il 90% è do- 
vuto a fenomeni naturali (stelle e 
pianeti, meteore) o artificiali (aerei, 
rientri di satelliti, palloni sonda me- 
teorologici). Rimane però un buon 
numero di casi, gli «Ufo in senso 
stretto», che nessuno dei progetti 
di ricerca susseguitisi negli anni è 
riuscito a spiegare. 


Per quale motivo? (so/o per chi ha risposto | 
Non ci sono prove scientifiche della loro esiste 


con alcuni E.T. 


ll Univers "è spazio per altre civiltà 
Esistono prove della loro esistenza 
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Foto Olympia - Farabola 


UFOLOGIA 


patto.scellerato 


È un'ipotesi di cui si continua a parlare: il territorio 
degli Stati Uniti pullulerebbe di basi sotterranee 
abitate dagli alieni. I Grigi starebbero colonizzando 
segretamente la Terra per compiere esperimenti su di 
noi. Il tutto con il consenso del governo USA, che da 
questi inquietanti “ospiti” avrebbe avuto in cambio 
tecnologie sia civili che belliche 


Intervista di Marco Torelli a Renato Telari 


L”ORRIBILE VERITÀ: 
GLI ALIENI SONO FRA NOI 
E CI USANO COME CAVIE 


a diversi anni a questa 
parte negli Stati Uniti cir- 
colano insistentemente 
voci di un accordo segre- 
to, detto “patto scellera- 
to”, tra il governo americano e gli 
alieni Grigi. Abbiamo già espresso 
il nostro scetticismo al riguardo 
nel numero 14 di “Oltre”, nella ru- 
brica “Il falso”. Le molte lettere 
dissenzienti, giunte in redazione, 
ci hanno spinto a riaprire il caso, 
per fornire ulteriori elementi. 

Grazie al nostro corrispondente 
negli States Renato Telari è stato 
possibile recuperare testimonianze 
di prima mano e scritti di quegli 
ufologi che si dicono convinti del- 
l’esistenza di una “orribile verità”, 
quella che vuole la Terra venduta 
di nascosto agli invasori Grigi. 


DULCE, BASE SEGRETA 


Le nostre perplessità rimangono 
immutate. Telari si è invece convin- 
to che qualcosa di vero vi sia, dietro 
queste storie, dopo avere parlato 
con diversi ricercatori, come l'e- 
sperto in basi aliene sotterranee Bill 
Hamilton III, ex agente di sicurezza 
dell’ Aeronautica USA. 

Il santuario di tutti questi orribili 
segreti si troverebbe a Dulce, una 
piccola cittadina a nord nello stato 
del Nuovo Messico, a 2350 metri 
dalla riserva apache di Jicarilla. “È 
in un luogo appena poco distante 
da Dulce, nella piana di Archuleta 
Mesa, che si troverebbe una delle 
più antiche basi sotterranee degli 
alieni”, ci racconta Telari. “Laggiù i 
Grigi, lontani da occhi indiscreti, 
realizzerebbero su umani ed ani- 
mali test genetici, con il consenso 
segreto del governo”. 

Telari ha ottenuto la testimo- 
nianza di Milton Cooper, ex uffi- 
ciale dei servizi segreti della Mari- 
na USA, che si batteva per inter- 
rompere il “patto scellerato” tra 
governo americano e alieni già nel 
1969, all’epoca della Commissio- 
ne Condon (il consesso scientifico 
che liquidò ufficialmente gli UFO 
come illusioni). “Gli alieni”, rac- 
conta Cooper, “tenevano molti dei 
nostri scienziati in ostaggio. Utiliz- 
zammo un corpo speciale, la Delta 
Force, per combatterli, ma non vi 
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Così la Tilton 
ha ricostruito la vasca 
di ibridazione dei Grigi. 


degli Anziani, membri di un‘anti- 
chissima civiltà aliena che giunse sul 
nostro pianeta nella notte dei tem- 
pi. Secondo alcune fonti, i Grigi sa- 
rebbero al servizio degli Anziani. 
Thomas ha confermato che esistono 
collegamenti sotterranei tra Dulce, 
Los Alamos e Los Angeles e le basi 
in Nuovo Messico e Colorado, a 
Taos, Sandia, Carlsbad, Creed e Co- 
lorado Springs. Nella base di Dulce 
Thomas ha visto molti geroglifici 


Christa Tilton, la rapita dai Grigi 
che sarebbe stata portata 


` dentro la base sotterranea 


aliena di Dulce. V 
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A I Grigi ibridati, secondo 
un disegno di Christa Tilton, 
che ha riferito la sua 
sconvolgente esperienza 


sulle pareti. Si tratta di simboli uni- 
versali, comprensibili sia per gli 
umani che per gli alieni. In alcuni li- 
velli segreti della base gli E.T. stu- 
dierebbero l'aspetto spirituale del- 
l’uomo; condurrebbero esperimenti 
sulVaura e test di telepatia; sapreb- 
bero come separare il corpo astrale 
da quello fisico, per estrarre l'ener- 
gia vitale. Questi test verrebbero 
praticati in una zona nota come Li- 
vello Quattro. Il Livello Sei viene 
chiamato “nightmare hall”, la sala 
dell'incubo. Lungo questo piano so- 
no dislocati i vari laboratori di ricer- 
ca genetica su animali, uomini e 
persino alieni. Thomas ha parlato di 
vasche e gabbie che conterrebbero 
umanoidi di due metri con gambe 
di pipistrello. Anche al Livello Sette 
Thomas ha trovato degli umani in- 
gabbiati e trattati come cavie. So- 
stiene di avere trovato dei files se- 
condo cui gli umani rapiti sarebbero 
migliaia. ‘Erano storditi e drogati, 
piangevano e mi chiedevano di aiu- 
tarli’, ha dichiarato Thomas”. 


AVAMPOSTO GALATTICO 


Secondo le informazioni raccol- 
te da Telari in America - notizie al 
momento non supportate da pro- 
ve definitive - i Grigi considere- 
rebbero la Terra l’avamposto un 
enorme impero intestellare. So- 
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# gerisi sarebbero in 

guerra con i Nordi- 
ci, una civiltà aliena 
d’aspetto uguale al no- 
stro, alti, belli e biondi, 
molto elevati spiritual- 
mente. Sarebbero stati 
loro a creare l’uomo...” 
BB” 


no interessati alle cavie umane ma 
anche all”acqua, all”oro e ai mine- 
rali. E soprattutto, a loro dire, al- 
l'energia magnetica che fluttua al- 
l'interno e all’esterno della Terra. 
Sostengono di essere in grado di 
raccogliere questa energia e di uti- 
lizzarla con tecniche per noi anco- 
ra sconosciute. Perché facciano 
tutto questo, ammesso che tali 
racconti siano veri, non è molto 
chiaro. Forse dipende dal fatto che 
i Grigi ed i Rettiloidi sarebbero, a 
loro dire, in guerra con i Nordici, 
una civiltà aliena dall'aspetto 
uguale al nostro, alti, belli e bion- 
di, molto elevati spiritualmente. 
Dei Nordici parlano da qua- 
rant’anni i contattisti (vedasi “Ol- 
tre” numero 18), ma anche molti 
testimoni in tutto il mondo, specie 
in Centro e Sudamerica. E su que- 
sto punto i testimoni concordano: 
mentre i Grigi si comportano in 
maniera rozza e violenta, i Nordici 
sono gentili e discreti. E secondo 
alcuni sarebbero una razza legata 
sentimentalmente alla Terra, pron- 
ta a proteggerci, in quanto noi sa- 
remmo una loro creazione. © 
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FI #Ron un corpo spe- 

ciale, la Delta 
Force, combattemmo 
gli alieni, ma le nostre 
armi non erano in gra- 
do di ucciderli. Subim- 
mo molte perdite e do- 
vemmo venire a patti 
con loro”. 


tratta di un caso? Queste gallerie 
esistono realmente”. 

E chi se ne dice particolarmente 
convinto è un fisico statunitense, 
Paul Bennevvitz. Si tratta di un per- 
sonaggio molto schivo, che non 
ama rilasciare interviste, e la mag- 
gior parte dei suoi colleghi lo consi- 
dera un matto. Bennewitz sostiene 
di essere entrato in contatto con gli 
alieni tramite computer, nel mo- 
mento in cui ha intercettato un co- 
dice esadecimale, inviato dallo spa- 
zio. Captando casualmente le co- 
municazioni tra la base di Dulce e 
un'astronave aliena, Bennewitz 
avrebbe scoperto l’esistenza del 
patto scellerato. 


I Grigi sarebbero agli ordini degli 
Anziani, uomini rettile scesi 
sulla Terra nella notte dei tempi 
e in via di estinzione. V 


“Paul ha poi investigato il caso di 
Myrna Hansen”, ci racconta Telari, 
“una donna del Nuovo Messico che 
fu rapita dagli alieni nel maggio del 
1980 e portata non su un disco ma 
in una base sotterranea. Lo stesso è 
accaduto a una donna dell”Oklaho- 
ma, Christa Tilton, nel 1981. Christa 
fu sequestrata da due piccoli Grigi e 
portata a bordo di un UFO. Il disco 
in seguito atterrò su un pendio e gli 
alieni si incontrarono con un milita- 
re. Tutti e tre trascinarono poi la Til- 
ton all’interno di una galleria sotter- 
ranea. Nella base Christa vide delle 
macchine simili a computer, dei di- 
schi volanti, delle armi, dei serba- 
toi pieni di formaldeide. Da un 
documento sottratto ai milita- 
ri, noto come Dulce”s papers, 


> Muchog "tacos “jzgnitnitwde cer “hidi ) fare- 
o" 
vi sou vegigat de animales. Father 


wA 
LV Arriba palari lakes da ay i" 


< La fantascienza ha sempre 
immaginato i terrestri intenti 
a fare esperimenti sugli alieni. 
Secondo le testimonianze 
raccolte in questo articolo 
avverrebbe invece il contrario. 


le carte di Dulce, sappiamo che in 
quei serbatoi vi erano gli ibridi crea- 
ti dagli alieni. Esisterebbe anche una 
videocassetta che mostra questi 
contenitori”. 

Per inciso, esiste una registrazio- 
ne analoga ed è stata proposta in 
Italia nella videocassetta “Area 51 al 
centro del mistero”, distribuita dalla 
rivista Notiziario UFO. Si tratta di un 
video, girato però alla base di 
Dreamland, acquistato dall’ufologo 
tedesco Michael Hesemann dal 
controverso studioso americano 
Sean Morton. Quest'ultimo avrebbe 
avuto la videocassetta da un sedi- 
cente militare dell” Area 51, un ad- 
detto al riversamento dei video, che 
avrebbe duplicato di nascosto il 
prezioso documento. Nel video si 
vedrebbero i contenitori alieni con 
dentro gli ibridi. 


I LIVELLI DELL INCUBO 


“Un altro testimone dell”esisten- 
za delle reti sotterranee è un certo 
Thomas”, prosegue Telari, “un ex 
ufficiale dell’ Aeronautica che lavorò 
alle gallerie di Dulce. Secondo Tho- 
mas ci sarebbero ben 18.000 Grigi 
sulla Terra; avrebbe poi visto un ret- 
tile umanoide, uno dei superstiti 


< Milton Cooper 
si batte contro il 
cosiddetto “patto 
scellerato”, 
stipulato dal 
governo degli 
Stati Uniti 
İ con gli alieni. 


riuscimmo perché le nostre armi 
non erano in grado di ucciderli. 
Subimmo molte perdite e lottam- 
mo con gli alieni, che erano diven- 
tati ormai, padroni della base, per 
due anni. Alla fine dovemmo ce- 
dere e riconciliarci con loro. Que- 
sta alleanza tra governo americano 
e Grigi continua ancora”. 

“La base di Dulce”, riferisce Tela- 


En esh cireulo se dan la 
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Í Grigi rapirebbero 
atti ed animali pe 


econdo Bill Hamilton 
lll, ex agente di si- 
curezza dell’ Aeronauti- 
ca USA, il santuario di 
tutti questi orribili se- 
greti si troverebbe a 
Dulce, una cittadina 
del Nuovo Messico. 


ri, “€ considerata un laboratorio ge- 
netico collegato tramite gallerie sot- 
terranee al centro atomico di Los 
Alamos in Nuovo Messico. All’in- 
terno delle gallerie ci si muove con 
speciali navette. Nelle loro basi i 
Grigi studiano gli effetti delle radia- 
zioni sulla genetica umana. Il loro 
scopo è quello di creare nuovi esse- 
ri partendo dai terrestri. Voci so- 
stengono che i Grigi avrebbero sti- 


Sotto, la base di Dulce, 

con strumenti e geroglifici ai muri, 
Della base non esistono foto, ma 
una cartina, a lato, che la situa 
vicino alla base missilistica 
sperimentale di Alamogordo. 


A L’ufologo americano William 
Hamilton III, esperto di basi 
segrete sotterranee. La sua 
testimonianza, riportata in questo 
articolo, è sconvolgente. 


pulato questo patto scellerato già 
centinaia di anni fa con una setta se- 
greta della Terra, detta Gli Illuminati. 
Sembra poi che il primo accordo 
top secret con il governo americano 
risalga al 1933. Washington si im- 
pegnava a fornire agli alieni cavie 
umane ed animali in cambio di co- 
noscenze scientifiche e tecnologie 
belliche. I Grigi ebbero a disposizio- 
ne delle basi segrete entro le quali 
lavorare indisturbati. Gli alieni consi- 
derano la Terra il loro pianeta natio, 
mentre la loro razza è più antica 
della nostra. Dicono di discendere 
da una sorta di rettile umanoide che 
fu incrociato con l’uomo. Per questo 
motivo vogliono riprendersi la Ter- 
ra, che considerano un loro avam- 
posto”. 


RAPIMENTI E IBRIDI 


Fantasie? Orribili verità? Impos- 
sibile, per ora, una verifica. 

“Essi hanno altre basi”, continua 
Telari, “in Colorado, Nevada, Arizo- 
na e California. Sono tutte collegate, 
ed il motivo è facilmente compren- 
sibile. Un aeroplano, una nave e 
una macchina danno all’ uomo una 
certa libertà di spostamento sulla 
Terra. Ma le gallerie consentono il 
dominio del mondo sotterraneo. 
Nel settembre del 1983 la rivista 
scientifica ‘Omni’ ha mostrato le 
immagini di una macchina robot, a 
motore nucleare, costruita per sca- 
vare delle gallerie proprio sotto Los 
Alamos. Dobbiamo dire che sip 

LA 
iW. 15 


18. IL CASO DEL MAR DEI SARGASSI 


Questo mare è come un grande lago erboso dell'Oceano Atlantico 
ed anch’esso ha la sua strana storia. Il bastimento mercantile 
francese “Rosalie”, proveniente da Amburgo e perdutosi in quel 
mare il 6 dicembre del 1840, fu rinvenuto “privo di equipaggio 
e a vele spiegate” nei pressi di Cuba, dove era diretto, “integro 
di carico e di scialuppe”, e “di vivente vi era soltanto un cana- 
rino in gabbia”. Dell'equipaggio non si riuscì a sapere più nulla. 
(Da Pianetablunews del 23 ottobre 2014). 


19. IL CURIOSO AVVENIMENTO CAPITATO 
AD UN PASTORE ABRUZZESE 


Era la notte del 2 luglio 1977 ed il pastore, definito con il nome 
di Lupo, dalla sua auto, nella zona montuosa della Montagna 
della Laga, in vicinanza di Teramo, vigilava il suo gregge di peco- 
re, quando ebbe inizio la sua insolita avventura. Poco dopo le ore 
21 cominciò con l’udire uno “strano ronzio in avvicinamento”, 


mentre ascoltava il suo “apparecchio radio CB che d'improvviso st spense”. Fu 


allora che, disceso dall’auto, vide nitido nel cielo, ad una sessantina di metri di 
altezza, un aereo che sembrava cadergli addosso, con fari laterali rossi ed uno 
arancione. Colpito come da un “forte calore” faticava a respirare e pensò di risa- 
lire in auto per allontanarsi in discesa, ma l’auto non partì se non spingendola, 
sempre colpito dallo strano faro accecante. Allontanatosi verso la provinciale, 
riuscì finalmente a ripartire per andarsene, sconvolto ed impaurito per l’acca- 
duto. Un controllo successivo alla sua auto evidenziò che l’UFO aveva danneg- 
giato “la vernice e rese inservibili le giunture gommose dei vetri”. E fu anche 
costretto a cambiare la batteria. Nei giorni seguenti seppe, ascoltando la sua 
radio, che PUFO era stato notato anche nella zona di “Radio Teramo”. 


Lo scrittore Edoardo Morricone narra, nel primo volume facente parte della 
Collana “Archeo Misteri Book” (n. 2 del 1° novembre 2014), il sopracitato avve- 
nimento che egli inserisce fra i cosiddetti casi del “Triangolo dell'Adriatico”. Tale 
“Triangolo”, pur definendolo così, dovremmo considerarlo comprendente una 
zona molto più ampia, estesa sino al crinale appenninico-adriatico, a partire 
(secondo quanto si può dedurre consultando la Collana di sei volumi di UFO in 
Italia) dai confini tosco-umbro-marchigiani. In tal modo è possibile includervi 
casi ufologici come quello del Convento di Montecasale del 6 agosto 1971 quan- 
do, durante un’eclissi lunare, due fulgide stelle d'improvviso crearono in cielo 
come un’asse immaginaria, disegnando una croce rotante; ed anche il noto atter- 
raggio con presenza di alieni di Colcerasa di Cingoli (Macerata), ricordato come 
primo caso dal Morricone. 
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A CURA DI AUTORI VARI 


notizie 


'Un TR-3 in provincia di Catania? vè 


La sera del 21 marzo scorso, alcuni testimoni hanno 
dichiarato ai responsabili del Centro Ufologico 
Siciliano di aver notato nei pressi di una contrada di 
Calatabiano, in località San Marco (provincia di 
Catania), delle strane luci e delle figure umanoidi 
all’interno di un bosco. Secondo il racconto dei due 
testimoni le figure umanoidi erano alte circa due 
metri e cinquanta, accompagnati da una figura dalla 
statura inferiore. Inoltre le figure tenevano in mano 
una sorta di torcia, ma ciò non impediva ai testimoni 
di vedere chiaramente il loro aspetto fisico. Uno dei 
testimoni riferisce di aver filmato la luce e una di que- 
ste figure. Il maltempo di quei giorni non ha permes- 
so di effettuare le accurate indagini da parte del 
C.U.S., che sono poi riprese. L'avvistamento va valuta- 
to con cautela, rispettando i canoni delle indagini 
prima di affermare con certezza che si sia trattato di 
un incontro ravvicinato del terzo tipo. 


(Salvatore Giusa, http://centroufologicosiciliano.blogspot.it) 


Capodanno con gli UFO a Cremona 


Anche se la principale testimone del fenomeno, la 
signora L. T., si è decisa solo recentemente a segnalar- 
lo al G.U.C., vale la pena ugualmente di ricostruire 
l'avvistamento, sul cielo di Cremona (località Villa 
Glori), dapprima di un punto luminoso arancione 
intorno alle 0,30 della notte tra il 31 dicembre e capo- 
danno 2015. La signora lo ha notato pensando ad un 
satellite in transito, ma poi il rapido curvare a gomito 
Pha persuasa che si trattava di qualcos'altro. Pochi 
istanti dopo altre tre luci più piccole e meno lumino- 
se, ma leggermente pulsanti, solcavano il cielo nella 
stessa direzione, mantenendo una formazione in 
squadriglia, al cui passaggio si è potuto sentire un 
suono leggero e felpato. Neanche cinque minuti dopo, 
passavano altre tre luci in formazione, con la stessa 
traiettoria. A concludere il singolare avvistamento è 
stata l’ulteriore apparizione di un altro globo lumino- 
so arancione, del tutto simile al primo o, forse, addi- 
rittura lo stesso, che la testimone ha tentato inutil- 
mente di fotografare col cellulare. UFO in volo in squa- 


driglia o esercitazione segreta con prototipi ed elicotte- 
ri neri, dotati di silenziatore NOTAR per i rotori? 


(Gianpaolo Saccomano, G.U.C. Gruppo UFO Cremona 
www.gruppoufocremona.it) 


Nuovo film su Travis Walton 


La regista indipendente Jennifer W. Stein, protagonista 
di una esperienza UFO nel 1975 e coordinatrice del 
MUFON (organizzazione USA investigativa del feno- 
meno UFO), ha realizzato quello che lei stessa defini- 
sce “l’unico film verità” sulla vicenda di Travis Walton, 
un caso del quale proprio nel 2015 ricorre il quarante- 
simo anniversario. L’opera cinematografica, co-pro- 
dotta da Bob Terrio e vincitrice di due premi EBE al 
Minds Movie Festival di Scottsdale, racconta la storia 
di Walton servendosi di registrazioni originali, intervi- 
ste e documenti archiviati finora non disponibili ai 
ricercatori; sono anche presenti spezzoni di interviste 
con vari divulgatori che, nel tempo, si sono occupati 
della vicenda; tra questi: Stanton Friedman, Kathleen 
Marden, James Fox, Lée Spiegel e lo sceriffo Gillespie. 
“Travis” questo il titolo del film, sarà disponibile dopo 
il 15 aprile 2015 e verrà presentato in anteprima in 
occasione di un evento della durata di tre giorni, orga- 
nizzato proprio per ricordare il quarantesimo anni- 
versario, che si svolgerà nella Apache Sitgreaves 
National Forest in Arizona, il luogo del rapimento e 
che vedrà alternarsi i migliori esperti mondiali in 
campo ufologico. 


(Roberto La Paglia) 


Due UFO ad Apice ( BN) 


Ce una zona d’Italia, esattamente quella del Sannio, 
che tradizionalmente è ricca di avvistamenti UFO e 
che ancora una volta si conferma area calda, come è 
d’uso definire in gergo questi territori molto frequen- 
tati dagli OVNI. La storia che vi accingiamo a raccon- 
tare, frutto non di fantasia ma di fatti realmente acca- 
duti molto recentemente, si inserisce nella migliore 
tradizione ufologica. Gli UFO non sappiamo proprio 
chi li guidi o comandi, insomma esseri ignoti ed ano- 
nimi proprio come i nostri tre testimoni che fantasio- 
samente chiameremo Antonio, Silvana e Paola. 29 
luglio 2014, ore 23,30. Gradevole frescura di una sera- 
ta estiva e cielo bellissimo. Stelle molto visibili, quasi 
che l'universo fosse a portata di mano. Antonio è 
perso, mentre fuma una sigaretta, nell’ammirare line- 
narrabile bellezza del firmamento, come spesso ama 
fare avvolto da quell’incantevole vegetazione in cui è 
immersa la sua abitazione. Mentre si guarda intorno, 
la sua attenzione viene attratta da una strana lumino- 


516 GdM 


+ 


sità al di sopra del Convento di Sant'Antonio. Dal bal- 
cone a piano terra, dove in quel frangente si trovava, 
riusciva a vedere abbastanza bene quello strano ogget- 
to volante non identificato che si librava approssima- 
tivamente a qualche centinaio di metri di quota. Aveva 
una forma schiacciata a uovo, posto però in orizzon- 
tale. Un aereo? si chiedeva. Certamente no. Li aveva 
visti tante volte gli aerei, ma quell’oggetto proprio non 
lo era. E così ad una ad una escludeva tutte le possibi- 
lità convenzionali che gli venivano in mente: lanterne 


Il disegno di Raffaele Di Grazia, del C.UFO.M., raffigura un 


momento dell’avvistamento 


cinesi, astri, palloni sonda, satelliti e così via. A questo 
punto, dopo pochi secondi, Antonio richiamava l'at- 
tenzione di Silvana e Paola, le quali a loro volta resta- 
vano alquanto sconcertate dallo spettacolo. A tutti 
loro le dimensioni dell’inusuale ospite volante appari- 
vano di alcuni centimetri di diametro, un poco più 
grande di una palla da tennis. Considerata la distanza 
di circa 500-600 metri in linea d’aria, l'oggetto si pote- 
va stimare in alcuni metri di diametro. Era di un aran- 
cione piuttosto forte e completamente immobile. Ma 
ecco che cominciava ad emettere dei sottili raggi lumi- 
nosi bianchi dalla sua sagoma. Il fenomeno conferma- 
va ancora una volta la probabile non convenzionalità 
dell'enigmatico ospite. Dopo circa un minuto, stufo 
evidentemente dello spettacolo dato, PUFO scompar- 
ve. Erano passati una decina di minuti dalla sparizio- 
ne dell”UFO a forma di uovo, ed ecco quello che pro- 
prio non t'aspetti. Un avvenimento che ha dell'incre- 
dibile. Infatti, uno dei tre, nel giardino antistante la 
propria casa, sul lato diametralmente opposto a quel- 
lo dove era apparso PUFO “madre”, non potette fare a 
meno di notare una specie di luce, anche questa di una 
decina di centimetri di diametro, che iniziò a scorraz- 
zare tra la vegetazione. I tre erano attoniti, stupiti, 
scioccati. Di più! Vista l’irreale situazione, Antonio, 
Silvana e Paola decisero di rientrare precipitosamente 
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in casa, osservando il fenomeno attraverso la finestra 
da un punto più sicuro. La “sonda” era sferica, a pochi 
metri dal suolo, di colore giallino. Uno dei testimoni 
ha affermato che l’oggetto spariva da un punto e poi 
riappariva in un altro. Un altro ha detto di aver osser- 
vato due luci piccole all’interno della sfera, la quale ha 
proseguito il suo percorso in direzione della vallata su 
cui affaccia la casa. Quando i testimoni credevano che 
fosse tutto finito, il piccolo globo si è ripresentato ad 
un'altezza di pochi metri superiore a quella di prima, 
salvo poi sparire del tutto. 


(A. Carannante, P. De Franco del C.UFO.M. Centro Ufolo- 
gico Mediterraneo) 


L’UFO dello Sciliar 


All’inizio del mese di marzo 2015, il GAUS ha ricevu- 
to un'interessante segnalazione da una coppia di 
coniugi residenti in Firenze, i quali sono stati testimo- 
ni di un insolito avvistamento diurno, avvenuto il 6 
marzo in località Siusi dello Sciliar, in provincia di 
Bolzano. Secondo quanto ‘raccontato dai testimoni, 
verso le ore 13, dal salotto della loro abitazione mon- 
tana i coniugi scorgono improvvisamente uno strano 
oggetto che inizialmente scambiano per un elisoccor- 
so, che sta solcando il cielo in moto rettilineo sopra il 
paese di Siusi allo Sciliar. Ma Poggetto ha una strana 
forma ovoidale ed è di colore verde/nero. Poi improv- 
visamente l’oggetto si ferma sopra l’altopiano dello 
Sciliar e lì rimane immobile con un leggero movimen- 
to oscillatorio. 

Rendendosi conto della particolarità del fenomeno 
osservato, il marito decide di andare a prendere la pro- 
pria fotocamera digitale per cercare di riprendere 
quell’insolito fenomeno. 
Quindi, ritornato in salotto 
scatta una sola ed unica foto 
dell'oggetto che è ancora 
immobile in cielo (a destra). 
Poi decide di impostare la 
propria fotocamera in 
modalità di ripresa video, 
per filmare lo strano fenomeno, ma quando rialza lo 
sguardo per la messa a fuoco, l’oggetto è scomparso. 
Da un'indagine preliminare al momento non è possi- 
bile indicare nessuna spiegazione certa al fenomeno 
osservato, né tanto meno ipotizzare stime di dimen- 
sioni e distanze, in quanto l’unica immagine del feno- 
meno osservato, non ha nessun oggetto noto sullo 
sfondo, ma esclusivamente il cielo. Pertanto, ferma 
restando la buona fede dei testimoni, ad oggi l'ogget- 
to di Siusi dello Sciliar rimane un UFO, un oggetto 
volante non identificato. 


(GAUS-Gruppo Ufologico Scandicci - www.gaus.it 
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Dossier “gnomi e fate” 


LAgenzia giornalistica Adnkronos ha scovato un fascicolo, 
custodito dagli uomini del Corpo Forestale dello Stato e 
aperto quasi 15 anni fa, che reca la dicitura “Gnomi e fate 
dei boschi”. Una cartellina verde del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali - Corpo Forestale dello Stato 
che contiene informazioni, segnalazioni, materiale foto- 
grafico che riguarda esattamente quello che il suo titolo 
evoca: avvistamenti stranamente concentrati in un’area 
ben precisa, Appennino tosco-romagnolo, con alcuni 
suoi comuni, come San Piero in Bagno e Bagno di 
Romagna. “Avvistamenti ce ne sono sempre stati e rac- 
conti di ‘fenomeni strani’ nei boschi, che si tratti di pre- 
senze, misteriose combustioni di alberi o di luci, perché lo 
gnomo ‘potrebbe essere la rappresentazione sensibile 
dello spirito del bosco’ — spiega all Adnkronos Stefano 
Cazora, capo ufficio stampa del Corpo Forestale dello 
Stato e autore di un libro, Luoghi della meraviglia, dedica- 
to agli itinerari del fantastico in Italia — se il bosco ha una 
sua forma di intelligenza, stando ad alcuni studi scientifi- 
ci, a questa potrebbe corrispondere una forma di spiri- 
tualità semplice di cui lo gnomo è rappresentazione”. Una 
regola per tentare di incontrare una delle creature dei 
boschi è questa: bisogna imparare a guardare verso il 
basso, immedesimarsi negli elementi naturali, liberarsi 
della sovrastrutture culturali. Perché — secondo gli esperti 
— gli gnomi ci sono, siamo noi che non li vediamo. 
(Adnkronos 7/4/2015 - www.adnkronos.com) 


ehi inglesi 


Una famiglia inlgese avvista quattro UFO. Il Ministero della 
difesa manda un elicottero all'inseguimento di questi 
misteriosi oggetti aerei nei cieli sopra la città inglese di 
Bolton. Andrea Finney, che era con il marito Nigel e il loro 
figlio, per prima nota gli UFO nel cielo. Avverte la sua fami- 
glia chiedendo al marito di prendere una macchina foto- 


aerea insolita riuscendo a fotografare solo uno di questi 
UFO (foto sopra) e ha spiegato che la telecamera che stava 
usando non ha una buona funzione di zoom, ma nessuna 


spiegazione c'è sul perché solo un UFO sia stato catturato 
nella fotografia. 1 testimoni affermano che hanno subito 
notato un elicottero che inseguiva gli strani oggetti anomali. 


(Salvatore Giusa da http://siciliauforesearch.blogspot.it ) 
Disco volante su Marte? 


Il Mars Orbiter Camera è un telescopio spaziale lanciato nel 
1996 che orbita intorno a Marte da molti anni, effettuando 
scansioni del suolo marziano in alta risoluzione. Alcuni 
appassionati skywatcher e ricercatori del settore, hanno scan- 
dagliato attentamente alcune immagini trovando anomalie 
sulla superficie del pianeta rosso, tra cui quella che vi mo- 
striamo. L'immagine proposta dal sito Paranormal Crucible 
— : -- - - 
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sembra rappresentare un oggetto circolare dall'aspetto 
metallico. L'oggetto possiede una somiglianza impressionan- 
te con il classico disco volante. Un’ennesima anomalia che fa 
riflettere e si va ad aggiungere alle altre numerose immagini 
di strutture misteriose catturate sul suolo di Marte, di 
Phobos e della Luna. 


(A. Carannante, P. De Franco del C.UFO.M. Centro Ufologico 
Mediterraneo da: www.segnidalcielo.it ) 


Lavvistamento è avvenuto il 4 giugno 2014 nel cielo di 
Cremona nella zona di via Mantova, all’incirca alle 23,30 di 
una nottata limpida e senza vento. Il signor Giancarlo A., 
accompagnando il proprio cane nella sua passeggiatina, si è 
accorto di una nuvola di forma quasi perfettamente circola- 
re, in alto nel cielo (1500-2000 metri), quasi sopra di lui. Il 
resto del cielo era completamente sgombro e sereno, ma nel- 
l’unica nuvola sono scoccati due lampi (senza tuono) e subi- 
to dopo si è formata una striscia di luce biancastra, che ha 
illuminato il nembo e ha assunto una forma a fuso di note- 
voli dimensioni (circa 2/3 dell'ampiezza della nuvola). Sono 
seguiti dei lampeggi di forte intensità e poi ne è uscito un 
oggetto discoidale luminoso (piatto rovesciato) che, ad 
incredibile velocità, è sfrecciato ancora più in alto, scompa- 
rendo alla vista e lasciando costernato il testimone del feno- 
meno, anche se il cane non ha dato segnali di inquietudine. 
(Gianpaolo Saccomano, G.U.C. Gruppo UFO Cremona 
www.gruppoufocremona.it) 
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Caronia: mistero risolto? 


DI ROBERTO LA PAGLIA 


cia di Messina che a partire dal 2004 destò l’attenzione di scienziati e giornalisti di 

tutta Italia a causa di vari fenomeni di autocombustione spontanea. L'epilogo è 
stato scritto da qualche mese ed è racchiuso in tre parole: “banali incendi dolosi”. 
Nessun mistero, niente di soprannaturale, nessun complotto, semplicemente un bana- 
le fiammifero o un accendino in mano ad un piromane. Questo quanto diramato dai 
carabinieri di Messina e dalla Procura di Patti subito dopo l’arresto dei due presunti 
responsabili, un giovane residente nel paese e suo padre. Si spengono quindi i riflettori 
ma rimane l’odore acre del fumo, un odore che si trascina dietro molti interrogativi e 
altrettante perplessità, domande che si levano da 
vari ambienti, a partire dai ricercatori che sono stati 
a stretto contatto con i fenomeni fino ad arrivare a 
molti di coloro che hanno seguito la vicenda dai 
notiziari o dai quotidiani.” 

Partendo proprio dal bisogno di chiarezza, e 
senza nulla togliere alle conclusioni tratte dalle 
| varie autorità preposte, proviamo ad analizzare 
in maniera imparziale le evidenze del caso, muo- 
vendo i primi passi proprio dalle ultime notizie. 

Secondo la ricostruzione degli investigatori, 
Beppe Pizzino, un ragazzo di 26 anni, insieme al padre, entrambi agli arresti domi- 
ciliari, sarebbero gli unici responsabili degli incendi; ad inchiodarli alle loro 
responsabilità varie riprese effettuate con delle telecamere nascoste nelle quali il 
ragazzo viene immortalato (sia da solo, sia insieme al padre) negli stessi posti 
dove, poco dopo, si sarebbe sviluppato l’incendio. Queste evidenze sono bastate 
affinché il Gip desse via libera a procedere e, di certo, si tratta di evidenze che se 
osservate come singoli scenari, non lascerebbero adito a dubbi; proprio per questo 
motivo è importante cercare di avere un quadro generale dello scenario per poi 
ritornare su quella che ne è stata la conclusione. 


I FATTI 


Canneto, frazione marittima del comune di Caronia, è un piccolo centro in provin- 
cia di Messina che conta poco più di 4000 abitanti, balzato agli onori della cronaca 
intorno alla fine del mese di gennaio del 2004 per via di alcuni incidenti, a prima vista 
banali, che in seguito si sarebbero rivelati molto più inquietanti e misteriosi. 

Tutto ebbe inizio con alcuni guasti elettrici ai danni di apparecchi televisivi e pic- 
coli elettrodomestici; nessuno badò molto alla cosa, si pensò a semplici incidenti, ma 
le misteriose anomalie ripresero e interessarono altre famiglie; il 2 febbraio intervenne 
l'Enel ipotizzando che si trattasse di un problema di sua competenza e proprio in quel- 
l'occasione venne istallata una centralina autonoma rispetto alla rete generale. Ma i 
fenomeni non si arrestarono; alcuni contatori esterni iniziano a bruciarsi, e anche in 
assenza di erogazione elettrica, gli incendi a contatori e fili continuarono esattamente 
come prima, ed a questi si aggiunsero combustioni spontanee nelle abitazioni ai danni 
di prese elettriche e mobili che vennero ridotti in cenere. 


S i spengono i riflettori su Canneto di Caronia, il piccolo centro siciliano in provin- 
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A partire dal 9 febbraio 2004 i fenomeni 
aumentarono in maniera esponenziale rag- 
giungendo il loro picco durante i primi due 
mesi del 2007. Lo scenario scaturito dalle 
prime osservazioni e dai vari approfondimen- 
ti effettuati sul luogo era assolutamente 
incredibile, sfidava ogni logica, e venne regi- 
strato in una vera e propria banca dati conte- 
nente circa 350 eventi di vario genere; questi 
dati rimangono ancora oggi riservati. 

Nel 2005, in seguito ad un decreto della 
presidenza del Consiglio, fu istituito un 


osservatorio dotato di una task force e di un 
quartier generale all'avanguardia allestito 
all'ottavo piano di un edificio nel pieno centro 

di Palermo. Intere famiglie vennero evacuate 

per mesi e si cercò in tutti i modi di dare una rispo- 
sta ragionevole a quanto stava accadendo, impresa 
non certo facile visto che si trattava di dare un senso 
logico alle documentazioni relative ad oltre cento 
avvistamenti, circa quaranta incendi, più di cento 
fenomeni inspiegabili di chiara origine elettroma- 
gnetica, scie, bagliori improvvisi, luminescenze, il 
tutto nello specchio di mare compreso tra le Eolie, in 
particolare le isole Alicudi, Filicudi e la costa di Ca- 
ronia. 


Una casa di Caronia colpita dai fenomeni incendiari 
(foto da:www.dagospia.com) 


Le spiegazioni ufficiali furono essenzialmente 
due: “origine artificiale dei fenomeni” e “emissioni 
elettromagnetiche impulsive”, ma bisognava individ- 
uare la sorgente. La soluzione a questa difficoltà fu 
affidata ad una fitta rete di telecamere e termocamere 
a infrarossi poste intorno allo scenario dei fenomeni, 
insieme a diversi sensori sulla costa e sulle isole Eolie. 
Cosa stava accadendo a Caronia? 


Materassi, tubature, 


autocombusti a 
t š DIRTI s ai : Caronia (foto 
Gruppo interistituzionale” un vero e proprio da:www.dagospia.com) 


UFOLOGIA 


pavimenti 


LO SCENARIO 


Le tipologie dei fenomeni registrati sono varie e 
tutte meritevoli di essere riportate al fine di avere 
un quadro completo dell'intera vicenda. Questi i 
fenomeni più rilevanti registrati a Canneto di 
Caronia, non necessariamente in ordine temporale 
e tutti suffragati da testimonianze e documen- 
tazioni: dal 2004 al 2005 si contano ben 180 incen- 
di spontanei, tutti avvenuti sia dentro sia fuori le 
abitazioni e con la rete elettrica staccata; tra questi 
spiccano: 

e Una bacinella di benzina nella quale brucia la 
plastica ma non il carburante; 

e Melanzane che crescono con inspiegabili striature 
tigrate; 

e Cespugli anneriti fino alle radici per combustione 
interna; 

e Fenomeni riscontrati all'aperto: i meccanismi in 
metallo e plastica delle automobili si fondono den- 
tro le portiere e, in un caso specifico, si fora il bloc- 
co in plastica del Gps, un fenomeno che, secondo i 
RIS di Messina, può accadere soltanto in presenza 
di una temperatura di circa 1000 gradi. 

Lo studio relativo ai rilievi sulle bruciature di 
cavi e suppellettili ha permesso di tracciare delle 
linee di convergenza: le onde elettromagnetiche 
sembrano propagarsi in linea retta allo stesso modo 
della luce. Risultano bruciati ad intervalli regolari 
soltanto i cespugli di Ampelodesmos, una pianta a 
foglia larga, che può aver fatto da recettore di onde. 
Le bruciature delle radici risultano uguali a quelle 
trovate sui fili elettrici delle abitazioni, con i segni 
delle fiamme presenti in una sequenza dettata dai 
multipli del 4. 
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IPOTESI E PRECEDENTI 


I fenomeni continuarono arrivando al consi- 
derevole numero di 309, tutti verificatisi lungo l’asse 
Tirrenico e nel canale di Sicilia; sia gli scienziati del 
CNR, quelli dell'Istituto Nazionale di Geofisica e 
quelli appartenenti ad altri laboratori europei si 
arresero di fronte a questa inspiegabile evidenza; 
venne ingaggiato anche un ricercatore della NASA, 
ma il risultato fu soltanto l’impotente assistere alla 
proliferazione dei fenomeni. 

Subito dopo quella che sembrava essere una vera 
e propria disfatta ecco arrivare Popinione degli 
esperti, seguiti dal coordinatore regionale del comi- 
tato della Protezione Civile siciliana Francesco 
Mantenga Venerando; la conclusione è corale: 
Canneto di Caronia è stata colpita da fenomeni elet- 
tromagnetici di origine artificiale, capaci di generare 
un enorme campo di potenza concentrata. 

Nessun accenno quindi a banali guasti elettrici o 
dispersioni di corrente, nessun riferimento ad una 
possibile azione dell’uomo, ma le domande riman- 
gono ancora senza una risposta. 

Si intensificano le indagini da parte dei ricercatori 
indipendenti, e ben presto si scopre che Canneto di 
Caronia non rappresenta un caso isolato; un mag- 
gior approfondimento rivela che fenomeni ricon- 
ducibili allo scenario registrato in Sicilia, sono già 
avvenuti in passato; in particolare, solo per citarne 
alcuni, nell’ottobre del 1979 nel comune di Lastra a 
Signa (FI), il 14 febbraio 1990 a San Gottardo, 
frazione di Zovencedo (Vicenza), nel marzo del 1990 
nei pressi di Torino e nell'abitato di Baone, in provin- 
cia di Padova, nel 1996 a Moirans-en-Montagne, un 
piccolo paese nella regione del Giura (Francia), nel 
luglio del 2008 a Ginestra Fiorentina, frazione dello 
stesso comune di Lastra a Signa. 

A questo punto non rimane che elencare alcune 
delle ipotesi più dibattute in modo da avere final- 
mente un quadro completo della situazione e poter 
trarre le nostre deduzioni: 

e L’ipotesi ufologia 

Molti degli scenari registrati a Canneto di Caronia 
coincidono perfettamente con i classici resoconti che 
accompagnano la stragrande maggioranza degli 
avvistamenti UFO, ad esempio la recrudescenza del 
fenomeno in concomitanza di improvvisi, torrenziali 
acquazzoni. 

e L'ipotesi del dolo 

Dal momento in cui sono arrivate le forze dell'ordine 
e i tecnici della Protezione Civile gli incendi sono ces- 
sati. Questa strana coincidenza ha subito fatto pen- 


sare all ipotesi del dolo, una soluzione sposata anche 
da uno studio del Cicap. Bisogna comunque far 
notare che alcuni dei testimoni oculari erano cara- 
binieri, tecnici dell’ Enel e della Protezione Civile. 


e Piezoelettricità 

Si tratterebbe di fenomeni elettrici di origine sotter- 
ranea, molto probabilmente di carattere impulsivo, 
quali i campi elettromagnetici concomitanti. 


CONCLUSIONI 


Alla luce di quanto descritto, sia nel pur breve 
spazio imposto dalle esigenze editoriali, possiamo 
affermare che il caso Canneto di Caronia sia stato 
finalmente risolto e, cosa ancora più importante, 
spiegato scientificamente e senza alcuna ombra di 
dubbio? 

Ferma restando l’intenzione, già anticipata in 
apertura, di non voler in alcun modo criticare le 
indagini delle forze dell’ ordine e le decisioni prese dal 
Gip, non si può non esprimere qualche ragionevole 
dubbio. Come attribuire alla semplice, sia pur con- 
dannabile, attività di un piromane, i fenomeni legati 
ai malfunzionamenti di apparecchiature elettron- 
iche, oppure il carburante che brucia nella bacinella 
di plastica che non si brucia, i cespugli anneriti per 
combustione interna e molto altro ancora? 

Possibile pensare che un semplice piromane abbia 
messo nel sacco, a partire dal 2004, i migliori esperti 
tra Vigili del fuoco, tecnici, ricercatori? 

Per quale motivo e in base a quali evidenze la 
prima commissione di esperti escluse l'intervento 
umano? Come spiegare il fatto che i RIS non abbiano 
riscontrato alcuna traccia di materiale incendiario o 
acceleranti? Se padre e figlio sono colpevoli, perché 
l'inchiesta contro ignoti aperta a suo tempo venne 
archiviata con la motivazione che era impossibile 
dimostrare che i roghi fossero opera di piromani? 

Forse sarebbe più plausibile pensare che dopo il 
silenzio calato sui fatti di Caronia, due abitanti ter- 
rorizzati dall’idea di essere abbandonati al loro desti- 
no insieme all’intero paese, abbiano tentato di riac- 
cendere l’attenzione dei media senza riflettere su 
quanto sarebbe potuto accadere. 

Ovviamente sono tutte ipotesi, congetture, 
deduzioni derivanti da ragionevoli dubbi che però 
continuano a rimanere; qualora si fosse veramente 
deciso di spegnere i riflettori su Canneto di Caronia 
non rimane altro che augurarsi di non dover leggere 
a distanza di tempo cronache simili a quelle scritte 
nel 2004; per tutto il resto, che la Giustizia faccia il 
SUO Corso. 
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Testimonianza su un U.F.0. 


Avvista un disco volante e 
assiste alle sue evoluzioni 


Luciano Toffoli di Sari Quirino (Pordenone) ci narra 
ciò che ebbe modo di vedere nella notte del 14 
aprile 1985 


Mi chiamo Luciano Giusep- 


pe Toffoli, hö 27 unni, sono-na- 
to a Pordenone e risiedo a San 
Quirino in Via Armenteressa n. 
26. Sono diplomato operatore 
‘’coritabile e svolgo l’attività di 
centralinista presso un Ente 
pubblico in Pordenone. 

La sera di domenica 14 apri- 
le 1985, verso le 21.40, stavo rin- 
casando a piedi e percorrevo la 
via ove è sita la mia abitazione: 
Mi trovavo ad una trentina di 
metri da casa allorché, guardan- 
do il cielo, la mia attenzione fu 
attirata da una «luce» sospesa 
nell'azzurro, 

Era, quella, una serata tut- 
ta particolare; si, veramente 
strana; era infatti nell'aria qual- 

„cosa di indecifrabile, di arcano,, 
quasi di irreale. Vi era un silen- 
zio così profondo che oserei de- 
finire innaturale. Un alito d’aria 
fresca sul viso mi fece scuote- 
re e mi accorsi che stavo fissan- 
do il cielo buio senza luna. Du- 
rante l'intero pomeriggio — 
piovuto in maniera piuttosto $n+# 
‘ansa; ora il cielo stava schia- 
rendo e le nubi dileguavano len-_ 
tamente verso sud, cioé verso 
Pordenone; dalla pante opposta, 
verso Aviano, sede di una base 
aerea, e verso Monte Cavallo, 
a nord, Tazzurra volta del cielo 


era ormai quasi serena e le stel- 
Ta han winih rx... 


andata 


nell'aria, per due o tre minuti, 


tanté da scorgere un «oggetto > ` 


dai centorni ben definiti. Esso 
era costituito da una cupola, 
ben precisa nella sua sagoma, 
interamente illuminata da una’ 
luce propria di colore giallo-ver- 
dognolo tendente all’arancio; 
tale cupola poggiava su un ba- 
samento discoidale e aveva ai 
margini due luci distinte: ina” 
verde, a destra, e l’altra, a sini- 
Stra, rossa. Il basamento rimane- 
va in ombra e, pertanto, mi ap- 
-pariva assai scuro. Le due luci 
suddette erano simili, come 
forma (per dare un’idea) a quel- 
le situate sul tetto delle autovet- 
ture della Polizia o dei Carabi- 
nieri. Lampeggiavano ad inter- 
mittenza, senza “mai spegnersi 
completamente. 

Ad un tratto, UFO comin- 
ciò a scendere percorrendo una 
traiettoria oblique, seguendo 
una rotta lunga, all'incirca, tre 
chilemetri. Mentre effettuava 
tale percorso non notai alcuna 
«scia» di carburante e, malgra- 
do avessi teso l'orecchio, non u- 
dii il minimo rumore di motori 
nella notte silente. L'oggetto 
scese in maniera lentissima si- 
no a scomparire del tutto die- 
tro un capannone situato in una 
zona che, nelle ore notturne, ri- 


mane ognora illuminata da lam- 
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vicinò ancor più: potei così di. 
stinguere con maggiore facilità 
ia cupola nei suoi contorni € 
quella luce prima descritta mi 
estasiò; era bellissima e mai vi- 
sta prima in vita mia. Quel basa- 
mento a forma discoidale rima- 


neva sempre in ombra; quelle 


che più mi affascinarono furono 


le due luci ad intermittenza 


(verde luna e nossa l’altra) che 
sembrava ruotassero su se stes- 
se; i loro fasci venivano proiet- 
tati, come da riflessi, sulle case 
circostanti. La cupola, intanto, 
ripiena di luce intensa, illumina- 
va, per riflesso, l’area adiacente. 

Né sulla cupola, né sul ba- 
samento vidi simboli, contras- 
segni o fregi, tali da farli attri- 
buire a qualche nazione europea 
© extra europea; né vidi intorno 
al basamento (o nella parte in- 
feriore della cupola) oblò o al- 
tre aperture. 

Pensai, così come vedevo lo 
strano oggetto, che la cupola 
potesse misurare un metro e 
poco più di altezza e circa tre 
” metri di larghezza: ma logica- 
, mente, tali misure mi appariva- 


no.dal punto in cui mi trovavo, . 


e cioè'a circa un chilometro di 
distanza. Pertanto, in base al 
¿presupposto che ad un chilo- 
metro di lontananza le misure 
dovrebbero essere triplicate, ne 
consegue che l'altezza della cu- 
nola dovrebbe essere stata di 
tre metri circa e la larghezza di 
nove metri. as 

Pur essendo attratto ed af. 
fascinato dalla bellezza e dalla 
meravigliosa luminosità del « di- 
sco volante », provai comunque 
un profondo senso di paura in- 


conscia (la paura dell’ignoto, di 
ciò che non si conosce e che non 
si è mai visto prima « dal vero » 
come mi stava capitando 

Quella strana paura mi co- 
strinse a «fuggire» dalla scena 
dell'avvistamento e mi misi a 
correre per la strada adiacente 


nella speranzosa. ansia di incon-. 


trare qualche persona per farla 
partecipe di quell’eccezionale 


avvistamento invitandola a con-- 


Statare, anch'essa, quanto avevo 
avuto la ventura di vedere, 
Purtroppo non vidi nessuno, 
la via era deserta e allora tornai 
sui miei passi e giunsi di nuovo 
in giardino, ma con mio som- 
mo stupore e rincrescimento (a 
distanza di meno di un minuto) 
dell'oggetto volante non vi era 
più traccia alcuna. Restai ancora 
in osservazione, ma inutilmente. 
Se si fosse trattato di un a- 
viogetto militare convenzionale 
lo avrei capito immediatamente 
sia perché in questa zona i voli 


sono all'ordine ‘del giorno ë tutti ` 


gli abitanti della zona vi assisto- 


no quotidianamente, sia perché ` 


ho una grande passione persona- 


le ‘proprio per TAviazlone,” pen 


l'Acronautica e per gli aerei che 
so distinguere per tipo e caratte- 


ristiche differenziali. Nel ‘mio 
5 è WIESNER IT TTI MA 
caso, invece, si trattava di una 


«cosa» mai vista prima in vita 
mia. Ne rimasi un po” scosso m. 
nel contempo, mi rallegrai con 
me stesso perché ero stato testi- 


mone di un evento eccezionale e ` ` 


strano che pochi altri fortunati, 
sono certo, hanno avuto la ven- 
tura di constatare di persona. 
In fede. 
Luciano Giuseppe TOFFOLI 


= 


< 
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testimoni sbigottiti i quali descrisse- 
ro lo strano stemma chiaramente vi- 
sibile nella parte inferiore dell'UFO. 
Furono rilevate le impronte e i testi- 
moni vennero giudicati attendibili, e 
la stampa spagnola diede ampio ri- 
salto alla cosa. 

La seconda fase ebbe luogo un anno 
dopo, esattamente il primo giugno 
del 1967, alle 8,20 di sera a San José 
de Valderas, località distante qual- 
che chilometro a sud di Aluche. Un 
oggetto identico al precedente 
passò sopra i tetti delle case e si 
immobilizzò al di sopra dei fili della 
linea di alta tensione, dondolandosi 
come “una foglia morta”, a circa 25- 
30 metri da terra. 

Lo videro in pratica tutti gli abitanti 
della zona che erano fuori a godersi 
il fresco della sera. Due di essi lo 
fotografarono da posizioni diverse. 
Il disco poi risalì verso settentrione, 
sorpassò Aluche e andò a posarsi su 
di una collinetta davanti a un risto- 
rante (ristorante La Ponderosa, per i 
curiosi) dove lo videro tutti gli av- 
ventori. In quest'occasione l’UFO la- 
sciò al suolo alcuni tubicini metallici 
che, pur essendo stati aperti e ana- 
lizzati, restano ancora oggi un'inco- 
gnita!. 

L”avvistamento di Voronezh può es- 
sere indubbiamente un diversivo 
politico, ma rimette in discussione il 
fenomeno. 

Personalmente ritengo che quei 
bambini non se li siano inventati i 


e i ciarlatani non possono mancare 
in un guazzabuglio come quello del 
fenomeno UFO, ma è preferibile 
ignorarli lasciando sempre al buon 
senso e alla ragione il compito di 
identificarli. 

Ognuno decida per conto proprio. 
Quello che si sa sugli UFO non svela 
ancora il mistero, e il segreto rima- 
ne nel cuore di chi ci crede. 

Gli UFO e i loro manovratori si ma- 
nifestano sotto infinite forme e sem- 
bianze. Anzi, i casi come quello di 
Ummo sono rarissimi. 

Esistono moltissimi documenti foto- 
grafici e filmati sugli UFO che però 
sono quasi tutti in possesso degli 
organi ufficiali dei vari governi, sot- 
to la voce Top Secret. Le immagini 
di UFO che accompagnano i testi 
“consentiti” riguardanti l'argomento 
sono poche e di scarsa qualità. 
Racconti di avvistamenti e di incon- 
tri ravvicinati, al contrario, ne tro- 


quando fu in quota trasmise via ra- 
dio: “Mio dio! È enorme. E ha degli 
oblöl”. Poi più niente. Il mattino 
dopo furono ritrovati i suoi resti ac- 
canto a quelli dell'aereo schiantatosi 
al suolo. 

La cosa più preoccupante è che la 
notizia fu diffusa dall'Us Air Force in 
termini assolutamente sorprendenti. 
Giudicate voi. Il comitato di inchie- 
sta dichiarò che il capitano Mantell 
aveva inseguito per errore il rifles- 
so del pianeta Venere, salendo ad 
una quota troppo elevata. Per man- 
canza di ossigeno aveva perduto i 
sensi, dopo essere stato soggetto ad 
allucinazioni. 

Ognuno può dare una personale in- 
terpretazione ai fatti, ma in genere 
le allucinazioni non vengono segna- 
late dai radar e il caso Mantell fu 
uno delle migliaia di casi di “alluci- 
nazione” aerea e terrestre verificati- 


wa aÁ _ 


a 


aviv ilicizicalli Gili it Mem. 

Potrebbero averli inventati per loro 
i signori della perestroika, ma come 
avrebbero fatto, poi, a convincere 
quei bambini ad essere così convin- 
centi? E in caso contrario come face- 
vano quei bambini russi a conosce- 


re così bene il marchio degli Ummo. 


Da questo punto in avanti la lettura è 
consigliata solo ai curiosi che sono 
rimasti incuriositi dagli UFO. 
Inizierò qui una modesta disamina 
degli avvenimenti che dalla fine del- 
la seconda guerra mondiale appas- 
siona, sconvolge, preoccupa, avvin- 
ce, avvilisce, irrita, terrorizzsa e ac- 
comuna almeno un quarto della po- 
polazione del nostro pianeta. 

Il problema si chiama UFO: Uniden- 
tified Flying Objects; Oggetti Volanti 
Non Identificati (OVNI). 

Non sono “marziani”. Non è fanta- 
scienza. È relatà. La realtà dei nostri 
tempi. 

Il semplice fatto che migliaia di per- 
sone in tutto il mondo sostengono di 
essere state testimoni di avvistamen- 
ti di UFO è una realtà. Si tratta di 
persone del tutto normali, alcune 
delle quali, dopo queste esperienze, 
sono rimaste traumatizzate al punto 
di averne la vita sconvolta. 
Oppure persone mediamente o 
scarsamente istruite e magari quasi 
incapaci di scrivere correttamente, 
che dopo i loro “presunti” contatti 
con entità extraterrestri, si sono sco- 
perte in grado di scrivere libri o 
capaci di effettuare analisi chimiche, 
fisiche e scientifiche assolutamente 
sbalorditive. Ovviamente i bugiardi 


TIC 


, da uno dei piccoli 


testimoni di Voronezh (foto di Daniele Grossi). 
Nella pagina accanto: 1”UFO fotografato a San José de Valderas. 


viamo quanti ne vogliamo. 
Vediamo in breve la cronistoria. 

I 24 giugno 1947, Kenneth Arnold 
avvistò nove oggetti argentei a foma 
di disco (Arnold fu il primo ad usare 
il temrine flying saucer-disco volan- 
te), mentre compivano evoluzioni 
sotto il suo aereo personale sul qua- 
le stava viaggiando. Gli UFO manov- 
ravano all’incredibile velocità, per 
quei tempi, di 2900 kmh (stimati da 
Arnold). 

Da allora gli avvistamenti furono se- 
gnalati un po” dovunque. Anche i 
radar potevano captare gli UFO e fu 
per un’avvistamento radar che per- 
se la vita il capitano Thomas Mantell 
il quale nel 1948 tentò di inseguire 
PUFO che gli era stato segnalato 
dalla torre di controllo della sua 
base. Mantell raggiunse con il suo 
P51 Mustang il luogo indicatogli e 


pre più elevata fino a diventare quo- 
tidiana. 

Anche ammesso che sia valida Tipo- 
tesi del “Virus-allucinogeno-mono- 
tematico" mi sembra che, a maggior 
ragione, il problema non debba es- 
sere preso sottogamba. Quello che 
sicuramente non è serio è che i go- 
verni abbiano sempre fatto di tutto 
per soffocare il divulgarsi delle in- 
formazioni sul fenomeno UFO cer- 
cando di ridicolizzarlo là dove era 
possibile o altrimenti “insabbiarlo” 
là dove la risposta non poteva che 
essere “Oggetto non identificato”. 


Note per i più curiosi 


1) Cfr. Antonio Ribera & Rafael Farriols, Pro- 
va dell'esistenza dei dischi volanti, Giovanni 
De Vecchi Editore, Milano, 1972 
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Gli Ufo non esistono, 
sono solo degli insetti y 

I dischi volanti sono sciami di insetti. La 
teoria è stata esposta nella sessione an- 
nuale dell'American Institute of Physics 
dal biofisico Philip Callaghan di Washin- 
gton. Il professore ha stabilito che molti 
insetti si muovono di notte in stormi a for- 
ma di disco volante e creano campi elet- 
trici che rendono luminose le antenne de- 
gli insetti nocchieri. Visti da lontano que- 
sti agglomerati sembrano degli Ufo. 
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I sovietici impazziscono per i fenomeni paranormali 


Dopo gli Ufo, un «mago» 
che guarisce attraverso la tv 


Un altro «incontro ravvicinato» con alieni in un parco di Kiev 


MOSCA — Dopo gli Ufo, 
il regime sovietico esibisce 
un novello Rasputin, un 
guaritore che è il predilet- 
to del pubblico della televi- 
sione di Stato e che ieri ha 
spiegato ai giornalisti di 
essere bravissimo a curare 
malattie quali il diabete, 1’ 
artrite, i polipi intestinali, 
la psoriasi, gli eczemi, l'o- 
steomielite, le varici, le 
emorroidi, Tepilessia, il 
cancro e, se non basta, an- 
che l'Aids. 

Questo guaritore, che 
cura la gente per tramite 
televisivo, si chiama Ana- 
toly Kashpirovski: alla 
conferenza stampa di ieri 
è stato presentato niente- 
meno che dal portavoce 
ufficiale del ministero de- 
gli Esteri sovietico Ghen- 
nady Gherassimov, non- 
chè dal vice presidente 
dell'agenzia di informazio- 
ni Novosti, Vladimir Miliu- 
tenko, e ai giornalisti in- 
ternazionali ha detto di es- 
sere intenzionato a porta- 
re anche ad altri Paesi il 
beneficio dei suoi esperi- 
menti. 

Kashpirovski ha tentato 
di spiegare ai giornalisti 
(senza molto successo, per 
la verità) in che cosa consi- 
ste il suo metodo terapeu- 
tico, che cura tutte le ma- 


lattie qui sopra elencate. 


semplicemente con la pa- 
rola: «Non si tratta di po- 
teri speciali», ha sottoline- 
ato, ma di una scienza, la 
psicoteriapia, che agisce 
sull'inconscio degli esseri 


umani. 

Kashpirovski ha 50 anni 
di età, è sposato ed ha due 
- figli: si è laureato alla fa- 
coltà di medicina di Vinit- 
za, in Ucraina, ed ha lavo- 


rato per 25 anni come psi- 
coterapeuta in un ospeda- 
le psichiatrico, anche se di- 
ce di essere più bravo a cu- 
rare un’ampia gamma di 
malattie organiche. 

Nel frattempo, anche |’ 
altra agenzia di informa- 
zioni sovietica Novosti ri- 
ferisce di avvistamenti di 
alieni dando notizia della 
costituzione di un'apposi- 
ta commissione per inda- 
gare su queste notizie che, 
annota, «contengono, tut- 
tavia, una buona parte di 
assurdo». 

Questa la corrisponden- 
za della Novosti, datata da 
Kiev che incomincia con la 
testimonianza resa da una 
donna di Kiev alla televi- 
sione sovietica: «Indossa- 
vano abiti di colore argen- 
to, i loro volti erano di un 
pallore eccezionale ed as- 
solutamente identici, sem- 
bravano gemelli...», così 
inizia il suo racconto di- 
nanzi alle telecamere una 
pensionata di Kiev, ricor- 
dando il suo recente in- 
contro con alcuni extra- 
terrestri in un parco della 
città. 

Nell’Urss, come in altri 
paesi, esistono intere bi- 
blioteche che descrivono 
analoghi contatti con «vi- 
sitatori», oltre che prove 
materiali. Gli studiosi so- 
vietici affermano che i «re- 
ticoli. rinvenuti sul luogo 
di un recente «atterraggio 
di Ufo» presso il villaggio 
di Dalnogorsk (Primorje) 
sono di origine artificiale e 
non presentano analogie 
terrestri. Sul fiumiciattolo 
Usba nei pressi di Perm 
(Urali) gli abitanti dei vil- 
laggi della zona hanno os- 
servato più di un «atter- 


or te 
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raggio di Ufo». Gli speciali- 
sti vi hanno rinvenuto zo- 
ne che presentano anoma- 
lie. Potrebbe trattarsi di 
luoghi di atterraggio di 
Ufo o di centri energetici. 

Ieri la stampa sovietica è 
tornata alla carica. Non 
solo ragazzini, magari in- 
fluenzati da un film, ma 
anche severissimi adulti, 
fra i quali un economista, 
un pubblico ministero e un 
ingegnere hanno visto 
perfettamente gli alieni 
che hanno visitato Voro- 
nezh. 

Il quotidiano Selskaya 
Shisn, ripetendo che gli 
avvistamenti non sono av- 
venuti soltanto il giorno 
della «passeggiata nel par- 
co», cioè il 27 settembre, 
ma a più riprese a partire 
dal 21 settembre e in varie 
zone di Voronezh e dintor- 
ni, sempre con i dischi vo- 
lanti a forma sferoide e di 
color rosso vino. 

Il corrispondente della 
Tass a New York, che si 
firma Maura Webber, scri- 
ve senza nascondere un 
certo compiacimento che 
gli americani sono rimasti 
«affascinati» dalla notizia, 
diffusa in tutto il mondo 
dall'agenzia sovietica. «Le 
principali reti televisive e i 
quotidiani nazionali, che 
di norma evitano le storie 
di Ufo, hanno dato grande 
rilievo all'avventura spa- 
ziale, lasciandosi spesso 
andare all'ironia». 

Yervant Turzian, diret- 
tore dell'istituto di astro- 
nomia della. Cornell Uni- 
versity, è incline a conside- 
rare tutta la faccenda uno 
scherzo: «Stanti i parame- 
tri fisici dell'universo, la 


possibilità che esista vita | 


sugli altri pianeti è eleva- 
ta», ha detto: «Ma la stra- 
granre maggioranza dei 
enomeni come quello se- 
gnalato sono spiegabili 
con l'avvistamento in cielo 
di aerei di tipo non con- 
venzionale o di satelliti». 


Il parere degli «esperti» i 


«Arrivano | 


II bisogno di guardare al c 
ROMA — Non ö la prima voltache è avuta 
gli Ufo «arrivano in tempi di crisi» e, snostag: 
relativamente alla sola Urss, gli avvi- 11281 
stamenti di Voronezh non sono stati autorizs 
certamente gli unici: lo sostiene il mission 
centro italiano di studi ufologici, as- fenomei 
sociazione privata il cui scopo è quel- cializza: 
lo di approfondire su basi scientifi- centro”- 
che i fenomeni collegati agli avvista- tempo ¢ 
menti e quanto altro concerne i «di- mento e 
schi volanti» e che oltre 400 aderenti, ciazioni 
distribuiti fra sede centrale (a Tori- una rivi 
no) e sezioni provinciali. an 
. A proposito di Ufo e crisi, il centro sen pr 
ricorda tra l’altro che in Italia le ulti- taalani 
me. grandi ondate di avvistamenti e del 
segnalazioni, del 1973 e del 1978, han- Gory 
no coinciso rispettivamente con la iz ha 
crisi economica ed energetica, e COR che la 


l'emergenza terrorismo. «Quasi — si 


sottolinea — a rappresentare il biso- ss e nell 

gno di guardare al cielo per dimenti- in Ucrai 

care i guai di tuttii giorni». avvistani 
Quanto all’Urss il «nuovo corso» 

sovietico, dal punto di vista sempre tutta 

dell’ufulogia, dette i primi frutti tra «Tass» 

il 1983 ed il 1984, quando diverse rivi- sta 

ste russe scrissero di clamorosi avvi- vulga 

stamenti, la «vera e propria svolta» si gica per 
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UFOLOGIA 


DALL'INIZIO DI QUEST'ANNO 
DIVERSE NUOVE SEGNALAZIONI 
HANNO MESSO SUL CHI VIVE 
GLI UFOLOGI ITALIANI 


Gli UFO tornano ad 
invadere l'Italia. Il primo 
avvistamento dell’anno 

è stato quello della sera 
del 10 gennaio scorso, 
quando un disco volante è 
apparso sopra Cerete, sulle 
montagne bergamasche. 
A vederlo, e a filmarlo 
con straordinaria 
prontezza di riflessi, sono 
stati quattro cameraman 
di un'emittente locale, 
Antenna 2. Eccovi il 
resoconto dettagliato 
della vicenda 


Remo Guazzotti 


ome era già successo un an- 
no fa (vedi “Oltre” n. 9), gli 
UFO hanno invaso la nostra 
penisola, subito dopo l'Epi- 
fania. La stragrande maggio- 
ranza degli avvistamenti si è con- 
centrata tra la Lombardia e il Pie- 
monte, nelle valli di Lanzo. Ma se- 
gnalazioni sporadiche sono giunte 
un po” da tutta Italia. E non erano 
sempre solo luci nel cielo. Dei tan- 
ti che hanno visto, qualcuno ha 
anche filmato. 
A parlare è Felix Damiani, un 
operatore di Clusone, nel bergama- 


“Ho filmato 


lufo d 


sco, che il 10 gennaio ha ripreso un 
UFO con una telecamera professio- 
nale: “Era sera e mi trovavo negli 
studi televisivi di Antenna 2 (una tv 
locale della Presolana), quando ho 
ricevuto la telefonata di un ragazzo 
che mi diceva che nel cielo di Cere- 
te c'era qualcosa che luccicava. E 
mi chiedeva se noi ne sapevamo 
qualcosa. Esco dagli studi televisivi, 
mi guardo attorno ma sulle prime 
non vedo niente. Poi mi accorgo 
che nella vallata di fronte a Clusone, 
verso Cerete, c'è uno strano punto 
luminoso che pulsa e cambia colo- 


I cameraman inina 2: a sinistra, va gi 
» Lazzarini, al centro con la giacca Piero Bonicelli, 


direttore della tv,"e a destra na Damiani. 
È k. 
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nverno” 


re, sospeso in cielo a bassa quota. 
Corro a prendere la telecamera e fil- 
mo tutto, per diversi minuti. Erano 
le venti e venti circa. Quando rien- 
tro negli studi televisivi è un quarto 
alle nove. A quel punto telefono al 
nostro direttore, che è a casa, e gli 
dico di guardare verso la valle”. 


LA LUCE NELLA VALLE 


Avvisatisi prontamente e reci- 
procamente con i cellulari, tutti i 
cameraman e gli operatori di An- 
tenna 2 hanno potuto assistere al 
fenomeno. 

“Sembrava una stella più volu- 
minosa delle altre e pulsava”, ha 
confermato Piero Bonicelli, il diret- 
tore di Antenna 2, che ha osservato 
PUFO da un altro paese, Castione 
della Presolana. “Mentre la stavo 
osservando è passato un aereo. Il 


Aa E“ sera e mi tro- 

vavo negli studi 
televisivi di Antenna 2 
quando ho ricevuto la 
telefonata di un ragaz- 
zo che mi diceva che nel 
cielo di Cerete c’era 
qualcosa che luccicava. ” 
5. 


